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PARTE UFFICIALE
Ii namero 4267 deRa raccolta afgefale deke

A99i e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
WEB ORAEIA DI DIO E PER TOI.ONTÄ BELL& MAxlOgx

RE D'ITALIA
Balla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il ruolo normale

degli impiegati dell'Archivio generale di Vene-
zia, anneBSO al presente decreto, e firmato d'or·
dine Nostro dal ministro segretario di Stato per
la istruzione pubblica.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 1•marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BaoeLlo.

Buolo normale degli impiegati e serventi
deR'Archivio generale di Veneria.

indi
dio

¾tale
1 Direttore

.
. .

:
.
L. 6000 6000

1 Capo di sezione . .
.

» 4000 4000
1 Segretario di 1• classe

. » 3500 3500
1 Id. di 2· •

.
» 3000 3000

1 Applicato di l' s . n 2200 2200
2 Applicati di 2 a . » 1800 8600
2 Id. di 3' »

.
» 1500 3000

5 Id. di 4' » . » 1200 6000
1 Custode

. - . . . . » 1000 1000
1 Usciere

.
. . . . . » 900 900

3 Inservienti
- · · ·

· • 800 2400

Addi l' marzo 1868.
Totale L. 85,600

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della pubblica istrusions

Exo6Llo.

11 aussero 4272 della raccolta tegeiale deNe
leggi e dei decreti del llegno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMHWLE H
esa exura m mo a ran vor.omwl azt.r.a uziown

RE D'ITALIA
VistoParticolo 13 del Nostro Realedecreto 23

dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articole $5 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867¡
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

Bio agricolo del circondario di Bergamo;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
mdustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articola unico. Il Comisio agrario del circon-

dario diBergamo, provinciadiBergamo, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed

alienare secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chianque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 26 febbraio 1868.

VITTORIOEMANUELE.
Unoor.to.

Il numero 4273 della raccolta m#iciale delle
leggi e dei decre¢i delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZE& DI DIO E PER VOLONT1 DELL& NAEIONS

RE D'ITAE.lA
Veduta la legge del 6 luglio 1862, n° 680;
Vedutala legge del 26 dicembre 1867, n•4148;
Sulla proposta del Nostro ministro d'agricol-

tura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono riordinate in Camere di commer-

cio ed arti, in conformità della legge de16 luglio
1862, n' 680, le attuali Camere di Belluno, Pa-
dova, Treviso, Venezia e Vicenza, con gurisclx•
xione su tutta la provincia in cui risiedono.
Art. 2. Le Camere di Belluno, Padova, Tre.

TiBO e Vicenza avranno quindici componenti,
e la Camera di Venezia ne conterà ventuno.
Art. 3. Le sezioni elettorali per le anzidette

Camere di commercio ed arti coincideranno
colle circoscrizionÌ amministrative degli attuali
distretti delleprovincie, indicatinell'unito elenco
visto d'ordine Nostro dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firense, addl 1• marzo 1868.

Viff0RIO EMANUELE.
Snootto,

Eieneo aJIe serionielettorali delle seguenti
Cam¢re di conmereto ed arti.

Sede della Camera: Belluno.- Sezioni elet-
torali; Agordo, Auronio, Belluno, Ëeltre, Fon·
zasos Longarone, Pieve di Cadore.
Sede della Camera: Padova. - Sezioni elet-

torali: Camposampiero, Cittadella, Conselve,
Este, Monselice, Montagnana, Patiova, Gove.
Sede della Camera: Treviso. - Sezioni elet-

torali: Asolo,CastelfrancoTrevisano Coneglia-
no, Montebelluna, Oderzo, 'Ï'reviso, Ÿaldobbia-
dene, Vittorio.
Sede della Camera : Venezia.- Sezioni elet-

torali: Chioggia, Dolo, Mestre, Mirano, Porto-
graaro, San Donã, Venezia.
Sede della Camera: Vicetiza. - Betioni eleta

torali: Arzignano, Asiago, Barbarano, Bassano,
Lonigo , Marostica, Schio, Thiene, Valdagno,
Vicenza.

Visto d'ordine di S.AI.
Ìl Ministre di agricoltura, industria e cosmarcio

Baoeuo.

Il a MDCCCCLXXVI1(Parte supplemen·
fare) della raccolta m/)(ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decosto i

VITTORIO EMANUELE H
AER 61AEI& DI DIO E PER TOLONTÀ DELL& EAEIME

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla legale costituzione

della Societa anonima il Grand Hôtel di Fi-

rense;
Visti il titolo vn, libro I, del Codice di com-

mercio, e il Regio decreto de130 dicembre 1865,
n•2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. L'associazione anonima col titolo di

Grand Hôtel di Firense, costituita in detta
città per atto notarile del 19 novembre 1867,
rogato P. Niccoli, al n• 243 di repertorio, è au-
torizzata e sono approvati i suoi statuti annessi
all'atto pubblico dell'8 maggio 1866, rogato
V. Guerri in Firenze, n•137 di repertorio, colle
modificazioni infra prescritte, e sotto l'osser-
Tanza di questo decreto.
Ark 2. Le modificazioni da introdurai nello

statuto ansidetto sono le seguenti:
a) Nell'articolo 2 dopo le parole a ad uso a

si inseriranno queste: a di abitazioni private o
di locanda, ecc. a
b) Iafine delParticolo 6 si aggiungerà:
« Barà in potere della Società di aumentare

il capitale sociale dietro deliberazione dell'as-
semblea generale che dovrà avere la maggio-
ranza dei quattro quinti«lel capitale sociale, ed
essere sottopostaall'approvazionegovernativa. »
c) Il primo paragrafo dell'articolo 9 sarà mo-

dificato in questa guisa:
« I signori Breda, Servadio, Levi e Martinez,

fondatori della presente Società, si dividono tra
essi n° 3600 azioni nel modo seguente:
« Cav. Giacomo Bertadio, deputato N• 1400
« Ingegnere V. 8. Breda, deputato .

» 900
« Ingegnere E. Martinez . . . . . . . » 900
« Barone cav. A. A. Levi.

. . . . . .
» 400

a si obbligano a ecc. come nel testo.
d) All'articolo 13 sarà sostituito il seguente:
« Durante la costruzione, a cominciare dal

giorno nel quale sarà *tato versato lo intiero
capitale sociale, verrà corrisposto agli azionisti
l'annuo interesse del sei per cento, che verrà
prelevato snÍ capitale a norma dell'articolo 141
del Codice di commercio.e •

e) Nell'articolo 17alleparole « ottanta azioni,
i supplenti quaranta » sisurrogheranno queste:
« cento azioni, i supplenti cinquanta. »
f) Al secondo paragrafo dell'articolo 18 si

aggiungera: « ed i membri supplenti saranno
rinnovati uno per anno, colle stesse norme. »
g) Nell'articolo 21 al primo paragrafo, invece

di « ogni mese » si dirà: « ogni tre mesi. »
h) All'articolo 26saràaggiuntalacondizione:

a bene inteso sotto la sua propria responsabi-
lità. e

i) Nell'articolo 27, in fine del 2· comma, sarà
inoltre detto a salva l'approvazione dell'assem-
bles generale. »

'

At terzo periodo dello stesso articolo 27 le
parole e prendere le opportune disposizioni »
saranno sostituite da queste:

« Il Consiglio d'amministrazione dovra con-
vocare l'assemblea generale; la quale dovrà de•
liberare su qtzanto proporrà il donsiglio, e tale
deliberazione non sarà vahda se non vi avra an-
nuito una maggioranza che rappresenti i quat-
tro quinti del capitale sociale. »

i Al sesto capoverso dello stesso articolo 27

che comincia colle parole a Il prestito a e ter-

mina con quelle a dell'assemblea generale », si
aggiungeranno queste altre: a e dal Governo. »
l) Il terzo capoverso dell'articolo 28 sarà così

riformato :

« Firma i mandati di entrata ed nacita per la

Cassa dellaSocietà; tali mandati dovranno pure
essere firmati da uno dei consiglieri.11 direttore
è re6p088abile verso l'amministrazione sociale

dello adempimento di questa ultima formalità.a
Un nuovo sesto paragrafo dirà in detto arti-

colo 28:
« Le retribuzioni dovute al direttore saranno

stabilite dal Consiglio diamministrazione, e ap-
provate dall'aS6emblea generale dopo un anno
che sarå abitata la fabbrica, e ciò in relazione
delle sue attribuzioni. •
m) L'articolo 30 dopo le parole a dichiarati

tali n sarà riformato in questi termini:
« Da quattro sui sette consiglieri, basteràche

una tale pubblicazione preceda di dieci giorni
quello fissato per l'adananza. *
n) Nell'ultimo paragrafodelfartícolo 31, dove

si riscontra la parola a dieci », verrà sos uita

quella: a cinque », e dove faltra a venti a que-
sta: a dieci. 9

o) All'articolo 34 si inserirà fra i due attuali
paragrafi quest'altro:
« Nei casi previsti dall'articolo 148del codice

di commercio, l'assemblea generale può nomi-

nare volta per volta nel suo seno ilpresidente. a
p) R terzo e penultimo capoverso dell'articolo

35 è abolito.
q) L'ultimo capoverso dell'articolo 87 termi-

nera con la clausola: « limitatamente agliafari
indetti nell'ordine del giorno dellaprima convo-
cazione. »

Art. S. La Società predetta è sottoposta alla
vigilanza governativa, e contribuira nelle spe60
analoghe per annuo lire trecentos
Ordmiamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservate. .

- -

Dato a Firenze, addì 20 febbraio 1868.
VITTORIO EMANUELB.

BRO6LIO.

Suna proposta del ministro della guerra

S. M. ha in ydienza deBi 5 marzo 1868 fatte le

segtrenti disposizions ¡;•ll'arma d'artiglieria:
Bellini Giuseppe Bernardo, capiikuo in aspet-

tativa, richiamato in effettivo servizio;
Candeo Emilio Stefano, id. id., id. id.;
Cnechi Antonio, luogotenente, promosso al

grado di capitano neB'arma stessa.

S. 11. sopra propösta del ministro della ma-

rina ha firmato 1 seguenti decreti:
Con decreto 13 febbraio 1868:

Bensglio Carlo, sottotenente nel Corpo fan-
teria Real marina in aspettstiva ridatione
di Corpo, accordata la volontaria 'ssione dal
Regio servizio
De Nardelli Antonio, segretario di l' classe

nel personale delle segreterie dei comandi in

capo di dipartimento marittimo, collocato a ri-
poso dietro sua domanda ed ammesso contem-

poraneamente a far valere i suoi titoli pel con-
seguimento della pensione di ritiro.

Con decreto 26 febbraio 1868:
Titomarino cav. Romualdo, segretario di l'

classe nel personale suddetto, ammesso a go•
dere del seccadoaumentopaga inannuelire250;
Podesta Vincesso, scrivano di 1• classe Id.,

collocato in aspettatig per motivi di

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO DEL REGNO.
Il Senato riunitosi ieri negli uffici prese ad

esame i seguenti progettí di legge e noininò a
commissari pei medesimi:
1• Disposizioni sulleminiere, cave e torbiere,
i senatori Pasini, unmiani, Sappa, Giovanola e
Plezza.
2• Modificazioni alla legge sullo statodegli nf•

ficiali rapporto ai generali d'armata ed ai Ino-
gotenentigenerali, i senatori De Castillia, Lanzi,
Leopardi, Roncalli F. e Marliani.
E successivamente convenne in comitato se•

greto per deliberare sul suobilancio internodel
corrente esercizio.

'

CAMERA DEI DEPUTATI.

La (pera nella seduta di ieri continuò lá

discussione generale dello schema di legge rela-
tivo al dazio sopra la macinazione dei cereali;
alla quale preeere parte i deputati Castagnola,
Tenani e Avitabile.

MINISTERO DFILA )hfARINA.
Circolare (n* 1064) af comandani¿ in espo i fra
dipartimentimariggissi,al comangeje inespo
della sŒuadra del Mediterraneo, al coman-
dante in capo deMa dioisi0NO MG Gld 500 AU"

rica Meridionale, al comandante del easceNo
SCMOIŒ CSBRONigri, SiŠffdiŠOfi §€NdYGËÒ ËffSS$
il Ministero deRa marina, intorno aRa pub-
Nicasioneperiodicamensile intitolata Rivista
Marittima.

Firense, addi it marzo 1868.

Convinto dei vantaggi che si ricaverebbero
daunapubblicazione periodica-tecnico-militare-
marinaresca, ad esempio di quanto si fa presso
leprincipalinazioni manttime, sonovenutonella
determinazione di dar vita col 1• del prossimo
aprile ad una pubblicazione di tale natura.
Ad assicuratel'avvenireed ilbuonandamento

della medesima mi rivolgo alle autorità tutte
della R. marina invitandole, nel partecipare il
contenutodiquesta circolare ai loro dipendenti,
di ben persuaderli che i rincipali e forse unici
collaboratori di tale blicazione, saranno e

anzi debbono essere ufEciali dei Co i della
B. marina eop te quelli di oe del

genio navale.
L'anzidetta pubblicazione, che vedra la lucá

al 1• d'ogni mese, porterà Is denominazione di
RivistaMarittima; dessaconsterãgeneralmento
delle seguenti materie:
1. Le relazioni tecniche di ufEciali dei Corpi

della marina sopraquestioniattinenti alla scien-
za milifare navale, per cið che si riferisco tanto
al materiale quanto alpersonale e loro ammini-
strazione, relazioni sugli esperimenti fatti in
paese sull'artigliena in generale, nonchè cena
storici sulle cose marittime.

2. I rapporti dei comandan‡i deiRR.legnial-
Festero e particolarmente di quelli destinati a
missioni di qualche importanza, non che i rap-
porti relativi ad operazioni ed esercizi di qua-
lunque genere; i vari miglioramenti stati intro-
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warro rur.nwo oor. consmuso mar.r/automa

BA

EUGENIO DEBENEDEETI

Sul pavimento giaceva il cadavere d'una don-
zaa. Nel medesimo luogo ove Gianni due giorni
prima aveva pensato a lei, giaceva ora Ester a
nera ; i suoi lucenti capelli neri pendevano in
fitte masse sul viso, la bocca era aperta come
per proferire P ultimo grido che Irma avea
inteso.
- Ester! - gridò Bruno, e si coprì la fac-

Cia colle mani inguantate a nero.
- Costei non è vostra sorella, diese Pinten-

dente, venite via, venite.
Bruno non poteva muoversi da quel luogo.
- Sì, sorella! - gridò una vecchia donna

che si drizzò accanto al cadavere - Sì sorella 1
Non te l'ho io detto, non le far nulla, per aver
soccorso la bella signorina, se no la ti fa un
brutto tiro. Ecco che hai fatto! e giaci appunto
in questa casa! Oh casa maledetta! Il lago la
ingoierà ancora. Monta su, lago, ingoiati tutta
lacasai Chisiete? Che volete?-gridò ella,

* PROPRIETÀ LETTERARIA - Û0AlÍNWB5iOng - Ÿ¾i
numero 76.

facendo un salto, enferrandoBruno per il brac-
cio- Chi sei tu daÌÌe mani nere? Lasciati ve.
dere!... Sei tu quello ? tu 2... Non volesti veder
morire tuo padre - Che vuoi tu dalla mia
Ester ? Dio del Cielo I lo so, tu sei stato quello,
tu i Dimmi, se'stato tu ? Dillo, non chiudere gli
occhi, sai, che lo te li strappo ! Tu se'quello! Vo-
glio piantartiun chiodo nel cervello, in quel ina-
ledetto cervellaccio che si sdimenticò di lei. Oh I
perche lo so io solo adesso ? Ma v'è ancora
tempo, sai, il mio Maso ti mirò gia una voÌta
alla collottola, e ti ci piglierà un'altravolta...
Brunocaddesvenuto. L'intendente lo raccolse,

ma.non lo potè tenere, e lo ripose in terra vi-
eino all'Ester.
L'oste del Camoscio andò fuori per acqua, e

adesso dalla porta aperta parecchi nomini en-
trarono, fra cui il dottor Sisto, il giudice, il me-
dico del circondario e il Baum.
Sisto richiamò presto Bruno alla vita. Baum

aferrò con an rapido sguardo quel ch'era ivi
accaduto; egli si tenne allo stipite della porta,
vi si aggrappò colle dita come con una tenaglia,
poi sgasciò fuori. Qui egli non era necessario e,tutto Poteva ancora essere perduto se si fosse
tradito. Andò sqito il eiliegio nelgiardino, sedè
sopra ilM, abbottonò e sbottonò le nose
trasse i orologio, numerò i secondi, ricaricòP orologio, lo portò alf orecchio, e quindi si
diede a giuocare tranquillamente colla cates
nella. Egli si raccapezzò, e diceva tra sð che
egli solo doveva compiere il principale che ora
era ancorada farsi; si credeva sulla traccia del-
l'Irma; il dottor Sisto non ci volevacrederee lo
derideva; ebbene! meglio così che allora tutto
il merito spetterebbe a lui solo. Per ciò non

eraopportuno e adesso meno che mai, d'incari-
carsi della madre. La sorei sia morta; era
forse il meglio che le fosse potuto accadere, nè
egli poteva fare cosa alcuna per ritornarla in
vita. Più tardi egli potrebbe poi in segretoaver
enra della vecchia.
Baum superbo per la suacompostezza si li-

sciava il mento.
Nella casa di minuto in minato accadevano

terribili fatti. La vecchia piangeta e urlava;
corseper la camera, spalanc la finestra e gridò :
- Ammazzatelo i Añogatelo I È lui che Pha

afogata!
Come Baum seduto sul banco nel giardino adi

qtaesto, lascið cadere l'orologio. La vecchia fu
strappata dalla finestra. U dottor Compagnone
la trattenne.
Ella venne di nuovo presso il cadavere di sua

figlia.
- Ammannteci tuttil - gridò ella - Non

v'è re nel mondo, nè Dio nel cielo 1
La vecchiasmaniò, pianse, poi gridò di nuovo

a sua figlia!
- Tu hai la bocca aperta..... di' soltanto una

parola, un solo si innanzi a'testimoniil Di' il
nome di lui, di lui che ti precipitònelladisgrazia,
e ti abbandonò nella miseria. A menoncredono.
Di' tu- gridò ella all'intendente aferrandolo
- dillo in: non ha egli gridato il suo nome, non
l'ha egli confessato? E non accadra nulla a chi
precipita una povera creatura nella miseria e

in braccio alla morte? Dillo tu- volgendosi a
Bruno - To' eccoti l'anello che tua sorella mi
regalò. Da voi non vo' nulla io I
Ella si precipitò di nuovo urlando egndo

gul cadavere.

Bruno fu alSne condotto fuori. Era smotto

come un cadavere. R suo viso portava le im-
pronte dei gaanti neri. Lo si fece sedere alfom-
bra del ciliegio, sul banco; Baum o'alzò, portò
dell'acqua, e Bruno si lavò il viso, e guardó at-
tonito il bianco pannoling che gli portava via
le striscenere della facois.
Si andò di nuovo all'albergo. Bruno non la-

seiò piil la mano delPintendente y siodle ad an
fanciullo impaarito, il più lieve rumore gli fa-
oeva credere che la vecchia venisse, gli strap·
passe gli occhi, e gli dilaniasse il cuore. Alfine
si riebbe, e chiese all'intendente qual grido gli
fosse sfuggito alla vista di quel cadavere. L'in-
tendente rispose ch'egliavevagridato a sorella!»
echelavecchia aveva creduto di adire « Esterl »

ed era quindi montata su tutte le furie. Bruno

intese con sollievo che non si era tradito. Divisò

intanto di destinare una cospicua somma come
assegno vitalizio a pro della

vecchia presso cui

l'Irma aveva trovate il suo ultimo ricovero.

-Oh! amico -lamentava egliall'intendente
- non dimenticherò in tutta lamia vitaPaspetto
dell'annegata I

Bruno era così debole che non poteva ritor-
nare a cavallo. Il legno del dottor Bisto era

pronto, egli vi salì per ritornare alla capitale.
Il medico di Corte diede a Bruno la triste con-
solazione che non si troverebbe il cadavere di

1rma.- Gli altri cadaveri vengono a galla, ma
quello dell'Irma - egli l'aveva predetto - era

stato tratto al fondo dal lungo abito d'ammaz-
zone, e non si rinverrebbe mai più.
Separandosi l'intendente disse a Bruno:
- Ho imparato a conoscere i profondi sensi

del vostro cuore.

Bruno ammieò silenziosamente, in segno di

aggradimento, ed era buono che l'intendente

raccontasse poi questo a Corte. Come si avviò
la vettura, la pioggia annebbiava ogni cosa.Non
si vedeva nè montagna, né lago. Bruno in sul-
l'ultimo momento prima della partenza chiamò
lo stafBere Baum, e gli consegnò ilproprio man-
tello dal bavero rosso, poichè Baum doveva

montare il cavallo di Bruno e ricondurlo a cassJ

L'intendente cavalcava accompagnato daBaum.

Egli so lo chiamòafianco, poichè vederachegh
voleva star dietro.
- Signor intendente --- disse Baum- que-

sto gli è stato un brutto teatro.
- 81, pieno d'orrore. Io credo che la miadre

dell'annegata sia pazza.
- Signor intendente - cominciò di nuovo

Baum- io potrei dirgliene qualche cosa. Io

penso che potrebbe pur darsi che ls contessa

non si fosse annegata. Il signor dottore rise di

me, ma tengo un cotal bandolo, e. ...
In quella venne loro udito lo sparo di un fa-

cile. Baum precipitò da cavallo.
- Questa volta ti ho colto! - gridò una

voce, ed il Maso balzò fuori dalla macchia.

- Arrestatemil - gridò- sono io che..:

Egli vide sul suolo il corpo di Baum, e prese
a gridare amaniando:
- Ho vointo uccidere il Bruno, e se' ta in-

vece ? tu ?

- Fratello! fratello- esclamò Baum con

voce di rantolo -io sono Wolfango - sono tuo
fratello Fangerl-Wolfango - Zenza madre,
- madre mia...
Maso corse nel fitto della macchia, e si udi

un altro sparo.
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dotti, o che s'.proporrebbe di introdurrenelma-
teriale, personale o andamento del servizio in
generale e specialmente a bordo.
8. Le relaz:oni sai principali lavori e costru-

mioniin progetto od in corso da esecuzione negli
arsenali marittimi dello Stato, ben inteso sem-

pre che il rendet· tutto ciò di pubblica ragione
non sia per riuscire inopportuno.
4. Letelazionideilavori,viaggi ed operazioni

di qualche importanza, come invenziom, esperi-
menti, scoperte ecc. che hanno luogo presso le
estere marine.Perciò saranno sempreaccolte con
]piacere le traduzioni.

5. Un esemplare degli avvisi ainavigantipub-
blicatisi nel decorso mese e quanto d'mterem
sante alla navigazione ed idrografia possa essere
stato comunicato dal direttore dell'ufficio cen-

trale scientifico della R. marina, nonchè dagli
uffizi scientifici ed idrografici all'estero.
6. La situazione del R. naviglio armato al I•

di ogni mese, non che un riassunto dei movi-
menti delle RR.navi avvenad nel decorso mese,
ed i movimenti più importanti avvenuti nel per-
Monale di ufficialità nei Corpi della R. marina.
I lavori, proposte o comunicazioni che gli uf•

iiciali dellaR. marina desiderassero vedere inse-
riti nella Rivista Marittima dovranno essere di-
rettamente spediti dai respettivi autori al Mini-
stero della marine, I)irezione generale del pers
sonale e servizio militare; non occorrerk venga
spedito unitamente al lavoro o comunicato in
questione che un semplice foglio di accompagna-
mento contenente la sola frase « per essere in-
serito nella Rivista Mariggima. »
Barà fatta restituzione ai rispettivi autori de-

gli scritti che non saranno stati giudicati tali da
poter essere inseriti senza apportarvi sensibili
modificazioni. In tal caso si accenneranno per
sommi capii motivi per cui tali comunicati ven-
nero respinti, affinchè l'autore qualora si deci-
desse apportarsi delle modificazioni, possa ri-
mandarlo debitamente modificato onde essere
pubblicato.
Gli scritti anonimi verranno pubblicati senza

alterazioni di sorta se giudicati tali da poter es-
sere inseriti.
Codesti scritti anonimi potranno prima dies-

eere inseriti nella RivistaMarittima, veniremo-
dificati in quel senso che ai crederà conveniente.
Qualunque autore può ottenere chei suoi scritti
sieno pubblicati senza che vi figuri il proprio
nome. U Ministero si riserba la facoltà di far
pubbheare sulla Rivista Marittisse i rapporti
dei comandanti delle RR. navi odufficiali in ge-
nerale incaricati di speciali misafoni.
La Rivista Marittima è obbligatoriaper tutti

gliuflicidella R.marina compreso quelli del-
famministrazione contrale e i comandanti delle
RR. navi armate. Terrà alteriormente pubbli-
cato il prezzo di ogni singolo fascicolo, nonchè
quello di associazione. Riguardo al pagamento
per tale pubblicazione si osserveranno le norme
in vigoreper ilGiornale militaredellaR. marina.
Le ricluesto d'associazione alla Rivista Ma-

rigtima per il personale della R. marina earanno
fatte presso la sede dei comandi in capo dei di-
partimentio presso le capitanerie di porto, cui
gli unici, le RR. navi, Pimpiegato od individuo
an questione trovasi ascritto. Per qualunque al-
tra persona non appartenente alla R. marina,la
domanda d'associazione sarà fatta direttamente
alMinisterodellamarina,Direzione generaledel,
personale e servizio militare.
La spedizione di ogni fascicolo al personale

dellaR. marina sarà fatta da questo Ministero a
ciascun comando in capo di dipartimento o ca-
pitaneria di porto; per le altrepersone associate
a ta16 pubblícazione, la spedižione sarâ fatta al-
lindirizzo privato a domicilio, per cui il costo
del fascicolo ed il costo di associatione sarà per
essi ucciesciuto della spesa di posta.
La stamp della Rivista JItarittima hafBdata

alla Tipografia Cotta e Comp,, via della Ninta.
Atlenendosi alle norme generali suindicate,

nutro Bdocia che gli uffiziali tutti della R. ma-
rina vorranno adoperarai onde assicurare alla
.Rividia lifarittima lunga, utile e vigórosa vita,
e che gli uBiciali studiosi in particolarmodo ac-
coglieranno consoddisfazionequesto mezzo loro
oferto onde far partecipe Pintiera snarina dei
van i lorostudi ed applicazioni saranno

oglia la 8. V. portare a condäcenza dei suoi
dipendentinel miglior modo che reimterà ilcon-
tenuto della presente circolam.

Il Ministro: A. Ruotr.

IIINISTERO DELL& MARINA.
Faro stile punta di Delimara-Marseseirecco

I.ADI M1f.TA - REDITERRANEO)
« Dovendosi farenel faro ði I)elimara, sitanto

all'estremità di Scirocco di quest'isola, alcuni
cambiamenti per collocarvi un nuovo fuoco, al
1• del prossimo aprile sarà sospesa Paoconsione
dell'attuale fuoco rosso.

« E poich scorreranno due mesi circa per
porre in ordine tal torre ed innalzare il fuoc6
un altro avviso annunzierà quando avrà luogo
la riaccensione, e conterrà la descrizione del
nuovo fuoco, come èdi uso.

« Palasso Valletta, 28 febbraio 1868.
• Pel Comando

VicTon liocLTox, prirno Segr. del Goversio.•
(Le Direzioni degli altri giornali, di quelli special-

mente delle principali città marittime, sono pregate
di voler riprodurre questo annunzio).

'MINISTERO DELL'INTERNO.
DIREZIONE DEGLI ARCHIVI SICILIANI.

Avviso per concorso.
Doyendosipressoquestadirezioneprovvedersi

per concorso adue vuoti posti di alanni storico-
diplomatici coll' annuo stipendio di lire mil-
le, sono avvisati tutti coloro che volessero es-
portisi di far giungere da ogi a tutto il mese
di marzo prossimo nell'ufficio della Direzione
stessa le loro domande corredate dei rispettivi
atti di nascita e dei certificati di moralità ed
onesta condotta. Gli aspiranti dovranno inoltre
giustificare di avere per un anno almeno fre-
quentata la scuola di paleografia annessa al
grande archivio.
L'esperimento versera sulle lingue greca e la-

tina e sulla storia patria dei tempi di mezzo. Al
quale efetto dovranno gli aspiranti provarsi alla
versione di un autore greco m latino, edi unau-
tore latino in italiano; non che a scrivere in
buona forma italiana sopra una tesi B OYÏCS TO•
lativa alle epoche normanna, aveva, angioina ed
aragonese m Sicilia. Nella parita di merito sa-
ranno preferiti i più distinti in calligrafia.
Con altro avviso si indicheranno i giorni e le

ore in cui dovrà aver luogo il concorso da ese-
guirsi in due successive sedate nel locale di que-
sto grande archivio alla Catena.

Oggi in Palermo, ai 18 febbraio 1868.
Il Direttore capo: I. LA Luxu.

DIBMIONE GENERALI DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima pubbHeazione).

Si è chiesto il tramutamento della rendita di
lire 65 iscritta al consolidato 5 per 0/0 al nu-
mero 22,759 a favore di Carbone car. Luigi, fu
Giovanni, domiciliato in Ancona, allegandos: l'i-
dentità della persona del medesimo con quella di
Carboni car. Luigi, fu Giovanm, ecc.
Si difBda chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, sarà operato il chiesto tramu-
tamento.

Torino, 15 marzo 1868.
Per il Direttore generale

L'Ispettore generale: M. D'ARIENZO.

CASSA CENTR&LE DII DEPOSlIl I BRI PRESTITI
PRESSO M DIREIIGH GUERALE DEL DIBITO PIISBl.lc6

(Primapu6blicazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
ANAT%AP."a'.°saideen 25a

possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo amarrimento della
polizza sottodesignata, speditadall'Amministra-
none della Cassa dei depositi e prestiti di Mi-
lano, ne sarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi mesi sei dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo ði un mese e re-
stera di ýieno diiitto aniinllaiin la polizza prece-
dahte.
Polizza n•2486, emessaPil gennaio 1867, pel

deposito della rendita di L. 10 del consolidato
5 per 0/0, fatto da Bianchi Francesco fu Carlo,
a cauzione dell'accordatogli esercizio di riven-
dita dei generi di privativa nazionale, in Borgo
S. Gottardo, Corpi Bånti di MBano.

Torino, li 14 marzo 1868.
IlDirettore espo di divisions

CEREBor.B.
Visto, per l'Asunimistratore centrale

Om.arrx.

1WOTrzf¾ ESTERE

INdBILTERRA.- Si legge nel .finses:
La discussione sull'Irlanda non seemerà la

fama della eloquenza del Parlamento inglese, e

nemmeno quella, diremo noi, dellasuapazienza.
I discorsi sono stati stupendig i deputati irlan-
debi hanno dimostrata la graziosa volubdità
della razza loro; i deputati inglesi si sono chia-
riti solleciti, imparziali, conciliatori. Sembraci
che intorno a niell'argomento sia stato detto
quanto è possiblie di dire; l'argomento è stato
svolto, e si pa attendere la decisione del tribu-
nale.
hÏa a nella natura dellegrandi disonssioni che

almeno immediatamente non approdano a nulla.
Non tocchiamo anche la fine. La notte scorsa la
discussione fu di nuovo aggiornata, e forse non

terminera fino ainartedl. Ogni sessionepareche
aumentino gli oratori che bramano di parlare
intorno a qualche grande questione, e qual ar-
gomento attrae già dell'Irlanda? È quello ilpiù
idoneo ad assicurarsi nditorielettori ed è molto
difficile parlandone, di non dire qualche cosa

importante. Solo ci duole dopo tantabravura ed
eloquenza che il parto laboriosodel Parlamento
finisse in una nascita insignifioante.
Ad ogni modo le conseguenze indirette della

discussione non saranno senza importanza. Già
s'mtravede an notabile risultato politico. Ladis-
sonanza è grande tra l'opposizione che com-

prende nelle sue varie sezioni la maggioranza
della Camera da un lato, e il Governo rappre-
sentato da lord Mayo dall'altro. Pochi glorm
sono il programma era incerto e il Governo
aveva il beneficio del dubbio. Molto possiamo
sperare dagli attuali capi del Governo. Noi tutti
Bappiamo che cosa occorrerebbe fare in una

grande quistione e non intendiamo come degli
uomini di grande abilità e che possono avere
molte informazioni lascino scappare l' occa-
alone.
Il pubblico ha già dato la sua opinione sovra

un punto o due della controversia irlandese, e
venuto il momento, agirà con quella potente
unanimità che in questo paese impone Pobbe-
dienza.
Sarebbe presumibile il supporre che ilnuovo

primo ministro fosse assai al correntedel senti-
mento nazionale, conoscesse assai la corrente
che deve condurre d gabinetto e anche il Parla-
mento. Ma quelli che hanno sperato grandi ed
efficaci propositi sono stati delusi.. .
Il mantenere la Chiesa stabilita come ora è

una politica che fa perdere la pazienza. Ma pure
se A Parlamento stabilisse il principio dell'edu-
cazione settaria non solo per quanto riguarda
lo Stato sottoporrebbe tutto il laicato cattolico
alle dottrine dell'episcopato oltramontano, ma
diverrebbe un argomento contro qualsivoglia
legge liberale nelle Università inglesi.

11 Governo però con questi brattidisegnipuð
anticipare qualche misura quasi rivoluzionaria.
Il partito dei conservatori può essere educato a
fare quello che non avrebbero mai usato i sigg.
Russell e Glad6tOne. 11 Sign0r ÛisraeÎi pHÒ repu-
tare necessario di dare stabile assetto alle que-
ßtiOni irlandesi, e può sbarazzare la Camero di
tutti i meschini progetti del suo partito propo-
nendoli al paese. Quando saranno stati cacciati,
può conymeere i suoi seguaci che lapiiksicura e
la sola politica possibile è l'audacia.

ËRANCIA. -- Scrif0DO $4 ËArigi, Î$ marzo,
all'1mdépendance belge:
Corrono oggi delle voci secondo le quali ver-

rebbe attribuit,a alCotiio legislativo la iniziativa
per la piiiifèrilazione di progetti di legge. Queste
voci sono conformi all'indirizzo degli spiriti. Ma
io non credo che esse abbiano la menoma pro-
babilità di verincarsi. Suppongo al contrario
che l'opuscolo di natura ufficiale di cui si an-
nunzia prossima la pubblicazione, mantenga la
necessità di procedere progressivamente forse,
ma con prudenza nelle vie tracciate dalla Costi-
tazione del 1852. Mi si dice che questo opuscolo
sarà tutto pieno di documenti, e che il suo tito-
lo, fatto per esprimere abbastanza chiaro il mo-
tivo e lo scopo del lavoro, sarà il seguente: Ti-
foli della dinastia imperiale.
Fino ad ora, la continuazionedegliarmamenti

ed i preparativi di guerra avevanoproceduto pa
rallelamente colle assicurazioni pacifiche date
dal Governo francese e con tutti gli attestati di
conciliazione che i Goverai esteri sono venuti
prodigando.
Mi si dice oggichequesti preparativi bellicosi

sono molto rallentati. Non bisognerà dividere la
opinione degli scettici, i quah anche nel rallen-
tamento dei preparativi di guerra vedranno un
presagio di guerra; ma non devono farsi le ma-
raviglie se di fronte allay così bene assica-
rata, la legge di orgame-ione della guardia
nazionale mobile ha incontrate delle resistenze
i Tolosaed haanche destáto qualche malumore
a Parigi.

- Un altro corrispondente parigmò dello I
stesso foglio scrire che il viaggio del principe
Napoleone continna ad essere oggetto delle pta
disparate interpretazioni e che da tutte le ter-
sioni che ne circolano apparisce la grande im-
portanza che il pubblico vi annette. « Nell'opi-
nione di tutti gh uomini politici, il viaggio del
principe Napoleone ha un grande significato, e
gli sforzi della Francia sono diretti in questo
momento a mantenere la pace.
- La Patrie pubblica le seguenti cifre del

bilancio ordmario e ayaordinario pel 1869, pre-
sentati al Corpo legislatifo:
Ministero di Stato.
Bilancio ordinatio , . . . . Fr. 3,172,400

hiinistero della giustizia.
Bilancio ordinario . . . . .

Fr. 33,3ô6,266
Servizio dei culti.
Bilancio ordinario . . . . . Fr. 48,818,58i

a straordinario
. . . .

» 5,300,000
Fr. 54,118,531

Ministero degli sfari esteri.
Bilancio ordinario . . . . . Fr. 15,164,200

Ministero delPinterno.
Bilancio ordinario.

. . . . .
Fr. 59,981,235

m straordinario
. . . . » 7,253,310

Fr. 67,234,645
Ministero delle finanze.
Bdancio ordinario

. . . . .
Fr. 18,434,664

x straordinario
. . . . » 5,325,000

Fr. 28,759,664
Ministero dell'istruzione pubblica.
Bilancio ordinario

. . . . . Fr. 23,603,821
m straordinario

. . . . * 1,870,000
Fr. 25,533,321

Ministerod'agricoltura, commercio
e lavori pubblici.

Bilancio ordinario
. . . . .

Fr. 90,831,003
a straordinario

. . . .
» 72,719,000
Fr. 163,556,003

Minist. della Casa dell'Imperatore.
Bilancio ordinario.

. . . . .
Fr. 12,151,600

m straordinario
. . . . » 8,500,000

Fr. 20,651,600
Ministero della guerra.
Bilancio ordmario

. . . . .
Fr. 381,694,552

m straordinario
. . . . » 87,875,000

Fr. 419,569,552
Servizio dell'Algeria.
Bilancio ordinario .

. . . .
Fr. 14,616,000

m straordinario
. . . .

> 23,956,766
Fr. 38,672,766

Minist. della marina e delle colonie.
Bilancio ordinario . . . . .

Fr. 163,237,752
» straordinario

. . . .
» 21,500,000

Fr. 184,737,752
PRussia. - Scrivono da Berlino all'Agensia

Havas che i lavori per la costruzione dei can-
tieri della marina federale a Kiel vengono spiati
con attività.
Un rescritto del ministro del commercio ha

prescritto alla marina commerciale di issare la
bandiera federale ogni volta che essa incon-
trera un bastimento da guerra o passeràdavanti
aduna fortessadipendeiándallaúmífederazione
del nord.

BELGIO. - Ûa BrBXeÎÎe5 14 marzo teÎegra•
fano all'Havas:
La Camera dei rappresentanti ha adottato il

progetto di lege che ridace a 24 mesi il tempo
del servizio unhtare,
Dopo il voto dei progetti militari speciali, la

stessa Camera ha adottato colla maggioranza
di38 voti la riorganizzazione dei quadri mihtari.
In talmodo si trovano decise tutte le questioni

che potevano compromettere la esistenza del
Gabinetto.

PAESI BASSI.- Û¾lfAja, 1À marzo, teÎegra-
fano:

11 Governo ha deposto alla Camera dei depu-
tati vari documenti diplomatici intesi a difen•
dere la sua politica nelle questioni del Limbur-
go e del Lussemburgo. Questi doenmenti stabi-
liscono che nella primitivapropostadel trattato
di Londra non si trattssa di alcuna garanzia
per parte delPOlanda; ma che finalmente il Go-
Terno vi acconsentì persuaso ehe in caso contra-
rio ne sarebbe derivata la guerra.

SPlexA. -- Dispacci elettricida Madrid, 14,
annunziano:

.I bilanci delle spese sono prosti ad eccezione
di quello della marina che lo sarà lune1ì.

Le voci di sommosse sono false. La tranquil-
lig4;;: danpertutto.
Dispacci utgg :nnunzzano rzeerata di due

fregate corazzate costruite 13 Inghilterra per

conto della Spagna.
II Governo continua ad occuparsi energica-

mente dei mezzi di alleviare le disgrazie da re-

centi catastrofe hanno occasionate nei posse
menti spagnuoli d'oltremare. Esso vuole tutta.
via ottenere questo scopo senza aggravare le fi-
nanze Bla metropoli e lasciando al tesoro delle
colonnie Piacumgessa di provvedere ai bisogni

LÛumptaisione dataalle fabbriche create negli
stabilimenti penitenziari produce un risultato
favorevole. In tali stabilimenti si allestiscono
col 50 per 100 di economia tutti gli oggetti te•
cessari al loro mantenimento.

AvsTRIA.- NAbesipost in data di Vienna,
14, reca quanto segue: In faceis a diverse voci
intorno ad imminenti cambiamenti di personale
nell' l. R. Ministetodegli affariesterl, siamo au-
torizzati a dichiarare ripetatamente che tali
voci, in quanto non si riferiscano alla chiamata
posta in prospettiva di singli uomini di Sisto
ungheresi nel suddetto Ministero, sono prive di
fondamento.
- E Pesti Naplo, in data di Pesth, 13, pre-

sents il prospetto delle questioni più argenti,
delle quali avrà ad occuparsi la Dieta unghe•
rese: Discussione del bilancio ed eventualmente
discussione d'un nuovo sistema d'imposte; ap-
provazione del reclatamento e raspettivamente
discussione dell'organizzazione dell'armata; or-
ganamento delle scuole ; legge di naturabsza-
zione; regolamento degli afari urbani; legge
sulla caccia; regolamento sulla ptomulgazione
delle leggi; legge sull'espropriastone; codice di
procedura civile; leggesulla statapa; leggesá
proprietà intellettuale ; regolamento dei Comi-
tati;1egge sulla responsabilità dei giudici; leg-
ge penale; organizzazione delle Camere di com•
mercio e d'industria; ge sulle Società per
azioni e sulle comp di strade ferrate; re-
golamento sanitario, ltre a queste restano an-
cora la grave questione della transazione colla
Croazia e la questione delle nazionalità.
- L'Oss. Triestino pubblica il seBuente tes

legramma:
Vienna, 16 marzo.

Nell'odierna seduta della Camera dei deputa-
ti, il ministro dell'interno motivò il progetto di
legge relativo alPamministrazione politica di•
cendo:11progettodilegge si fonda sulla se.

parazione della ginstizia dall'amministrazione.
R Governo non pensa di eliminare i gruppi
storici di provincie, di menoinare l'autonomia,
ma vuole anzi Pampliamento della medesima;
infatti furono prese in riflesso 14 conditioni
speciali dei vari paesi, e venne attuato un tal
guale discentramento. Dietro il desiderio delle
Diete, il Governo favoreggierà la formazione
di città con proprii Statati Finchè sarà possi-
bile la consegna di tutta l'amministrazione ad
organi autonomi il Governo coadiavera la
formazione di comuni maggiori e cercherà di
allargare le fanxioni delle rappresentanze di-
strettuali.
Dopo ciò il progetto venne rimesso alla Com-

missione per la Costituzione. La proposta di
legge governativa sulla prestazione del giura-
mento dinanzi ai tribunali venne deliberata in
seconda e terza lettura. Indi venne continuata
la discussione ° del progetto di legge sul
trattamento are det gmdici.
AMERICA.- Nuova York, 4 marzo.
La Camera dei rappresentanti ha adottati i

dodici articoli delPatto che mette il Presidente
in istato di accusa. I membri democratici si sono
astenuti dal votare. La Camera non ha voluto
ricevere una protesta contro la sua attitudine
riguardo al Presidente.
Le elezioni a Troy-Rochester sono favorevoli

ai democratici.
Le elezioni delPortlang sono state favorefoli

ai repubblicani.
Corre voce che i soldatidi Jaares siano stati

battati dagli insorti delPYuca£au.
(Havas Etulier)

Strade comunaH.

Togliamo dai Giornale del Genio Civile,
pubbhcato dal Ministero dei lavori pub-
blici (fascicolo del febbraio 1868) le se-
guenti notizie intorno alla classificazione
dèlle strade comunali:
La legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici

I?intendente era disperato. La pioggia dilu-
vista strosciando sul terreno. Il corpo diBaum
sicontrasse ancora una volta. Ecco che in quella
appunto con risa e scherzeroli grida veniva avvi-
cinandosi una comitiva di strane figure strana-
inente imbaccucate e coi panni rimboccati. Era
la brigatella di bagnanti che quel giorno si era
incontrata di buon mattino nel bosco. Ledonne
inorridite si affrettarono di passare oltre. Gli no-
mini aiutarono Pintendente. Si chiamò conta-
dini dal campo, per trasportare Baum al vil-
laggio; altri cercarono nella macchia, ed indi a
poco ne trassero il cadavere del Afaso col capo
sfrBCellat0.
Lintendente trovò il giudice nel villaggio.

Andò a ragguagliarlo dell'accaduto, e tosto
tutta la popolazione fu radunata nell'albergo.
Non era piccola cosa che tre persone della me-
desima famiglia, fossero morte in una volta; e
che Baum allora soltanto fosse riconosciuto co-
meWolfango Rauhensteiner.
Nessuno volle tuttavia mostrarsene meravi-

gliato, ognuno volle averlo riconosciuto da gran
tempo, findaquando egli aveva accompagnato
il medico di Cortevenuto a cercare laWalpurga.
La sera l'mtendente sedette ancora lunga-

mente colPoste del Camoscio, da cui egli si fece
riconoscere per il pittore di altm rolta. L'oste
del Camoscio raccontò molto del Gianni e della
Walpurga, e si può di leggieri indovinare in
goale senso. La vecchia Zenza ricevette le noti-
sie che le furono recate, ammutolita e con oc-

età invetrati, pareva ch'ella non potesse com-

prendere nulla ammodo.
- Omede fa detto che il conte aveva lasciato
del denaro colla promessa che quind'innanzi a-

vrebbe avuto cara di lei, scoppiò dalle risa, e
quando le si diede da mangiare, ella mangiò
con avidità tutto quel che le fa presentato.
Baum, Tommaso ed Ester la nera furono se-

polti insieme.
CAPrror.o XIII.

Il re era alla caccia e la regina ammalata.
La Corte seguiva il suo carreggio, i signori e le
donne pranzavano alla mensa del maresciallo di
Cone, es'intrattenevanodi argomenti di remota
rilevanza,si era allegri, poichè è debito il mante-
nere il tnono che viene stabilito.
Era il quarto giorno dopo la terribilenotizia.

Le dame di Corte dopo colesione erano sedute
sotto il così detto fungo. Il fungo era un cn-
poletto rotondo coperto di Titi che sorgeva
presso la costiera dei vigneti. Quel cupoletto
reggevasi aopra unacolonna, sì che da longi ren-
deva aria ad un'ombrella aperta, o ad un fungo
gigantesco. Si era lietissimi di poter parlare
degli apparecchi per lo sposalizio della princi-
pessa Angelica ; si encomiava le sue alte goalità
benchè Is non fosse che una ragazza semplice,
modesta e buona. Si sfogliava la prammaticadi
Corte, il calendario genealogico, perchè si era
sollevata una discussione, e si trattavadisapere
il grado di parentela che passava per rispetto
alPavola tra il principe mediatizzato Arnoldo e
la casa regnante. Tuttavia tutti questi parlari
non erano intanto se non se puri ripieghi.
Si parlava dell'intendestech'era di ritorno dal

suo riaggio, ma ignorayanai le sue avventure

precisamente. Si sapeva che vi erano stati as.
sassinii, suicidii, annegamenti, ma chi e il come
erano anedra un eninung.
Fortunatamente si vide l'intendente medesimo

venire dalla strada. Lo sisalutò congrido mezzo
schersevole e mezzo compassionevole. Egli sem-
brava eiettivamente sbalordito. Gli si oftì la
migliore seggiola nel mezzo del circolo, poichè
gli conveniva farsi narratore. L'intendente di-
mostrò di gradire quest'omaggio generale, ben-
chè oferto un po' schersevolmente, e non ta ò
a rimettersi nel tono della consueta compia-
cenza.

A prezzodell'altrui compiacimentoera pronto
a fare olocansto di tutto ed anche di se stesso
se era necessano.

Voleva anzi tutto narrare il profondo dolore
di Bruno, ma non era questo che si voleva sa-

pere. - Benissimo! non si vuol udir nulla di
Bruno, e noi zitti su questo tasta. Narrò quindi
molto compostamente la tremenda morte del
Baum il quale da buonservitore era morto per
altri, ma tuttavia non senza meritarla, poichè
aveva rinnegato madre e sorella, ed era caduto
per la mano di un frateBo, che dopo si uccise di
propria mano.
Tutto fu ascoltato con raccapriccio, e si trovò

inverostranocheinanostaffiereordinariocome
Baum potessero stare ri pte tante avventure.
- Assisteste ad una tragedia, postasi di

per sè in iscena - disse una delle dame di
Corte.
L'intendente sapeva che le tragedie son poco

pregiate, e, garbato come sempre, raccontò le
veridiche informazioni di un onest'uomo deco-
rato, l'oste spettabilissimodel Camoscio, alcune
deue quali molto curiose circa la Walparga, an-
tica nudrice del principe ereditario. Si finse -
oppure era egli vero? - di avere del tutto di-
menticato quella persona; anzi di averlaappena

conosciuta. Mio Dio! chi può pigliare pensierp
di guelle persone basset Ida mancando altra
materia di conversazione scevra di pericoli,.sj
vollero altre notizie della Walpurga, e lo$chö-
ning palesò, in seguito alle informazioni figtis-
simequelle degnedi fiducia avute dal rispett4bi-
lissimo oste del Camosoio - tale era sempre la
sua introduzione - cose oltremodo comicþe
della Walparga, edi quel grullo di suo marito. H
buon Gianni fa qui dipinto come tanto impac-
ciato da non potere, da se medesimo, mudvere
nè mani nè piedi,e se doveva contare un fiorino
gli bisognava chiamare il maestro da scuola. La
storiella di una scommessa, edella finesgretta di
una camera, esposta di vero con an certo gusto
arditello fu trovata particolarmente saporita.
Le dame ghignaváno in segreto e rimprove-

rarono l'intendente di raccontare similistorielle,
ma Pintendente sapevi benissimo che quanto
più lóro piacevanolliffatte storie, tanto più este
lö rimbrottavano. L'intendente ebbe qui varie
volta occasione di parlare in dialetto; già veniva
di fresco dalla patria del dialettomontanino, ed
aveva Parte d'imitare le diverse voci dei honia-
dini e delle contadine che stavano quella certa
notte alla finestretta délla camera deÍ Gianni,
e sapeva riferirne le varie enárgiche e sgporose
espressioni. Egli si éompiaceva poi smgolai-
mente di lanciare alle dathi i¡nel fuochi artill-
ziati d'atguzie che le facevano di tratto in gratto
eclamare:- Oh! che ottore d'un uomo f cheuo-
me defestabile i Uni dama lo punse perfino co!-
Pago da ricamo, ma egli seguitò pacatamente a
raccontare; sapeva quanto gliene erano grate.
E che gran shaIe faceva po'po'i a dianni che si

parlasse dihai cdme d'àn bighilloûe ed alla Wal-

purga che la si yestisse di paini alquanto sfac-
ciatelli? - gia, in teatro legonnelle delle conta-
dine sono anche più corte che in realth - E
così poetava Pintendente - certamente colla
migliore volontà, poichè lo faceva soltanto per
piacere alle signore- sulle varie curiose parti-
colarità della Walpurga; anzi si voleva perfino
sapere che ella non senza qualche ragione, la
prima domenica del suoarrivo,aveva fatto chia-
mare il parioco in sagrestÍá.
Finalmente, di certo con molta riprva e prn-

denza, Pintendente riferi cheWalpurgs avevari-
eevuto migliaia e migliaia di lire da una certa
signora, che era sua amica, pen si sapeva di
cërto perchè, ma la conguaigne era che qnella
famigha aveva comprato un gran podere; cer-
tamente avevanodovuto emigrare perche il bene
acquistato)n jale prodo non fa onore peanche
tri fillani. Tutto 11 paese ne parlava, ed anche
il notaio aveva dichiarato che avevano pagato
il podere a pronti contanti in oro di zecca, e

questo ammontava a pia di sei volte tanto quel
che la Walpaiga raglonevolmente poteva cre.
dersi avesse ricevuto. Ilintendente disse varie
volte che egli eradiscostissimo dal voler pro¡ia,
y calunnie, ma voleva riuscire piacerole, e
perciò sacrificava sè e glialtri. Videsi con pia-
cere in questacircostanza nella sua realta quella
innocenzacampagnuolaeternameng econ tänto
stifilo izzimata, e si desideèsy¢ soltanto ancorá
che la regina riconoscesse ord il Vero aspeito
del suovagheggiato idealedel popolo, hip e

si fosse provveduto àfóneh6 la veniàge informatA
per bene.

(Údalisia)



AË2ËTTA UFFICIALÈ DÉ REGNO ÏŸÍÍ

dispone all'art. 17 che entre tra anno daÌla sua hanno e mpita la classißcazione delle loro stra-pubblicazione debbano le Giunto comunali for- de, e che il complessivo sviluppo di questemare un elenco delle strade da elassificarei fra ascenÈe a chilom. 87996 4, nella qual lunghezzale comunali, e stabilisce di þoi le forme per l'ap- però particolarmente nelle provincie di Bene-
provazione dell'elenco stess?.Questaimportante vento, Como, Cosenza, Genova, Porto Maurizio,
oPmzio"G, che costituisce la base di un buon Sassari, Trapani sono comprese non poche stra-
sistema di locali comunicazioni, e che formò ar- denonancorasistematee semplicemente malat-
gemento di speciali considerazioni e istrationi tiere.
nella circolare del Ministero dei lavori pubblici Merita uno e encomio la provincia di
dei 17 dicembre 1866, è ancora ben longi dal Como, la sebbene divisa in 525 comuni è
suo compimento, poichò sino a tutto il gennaio però stata pri anzi fino ad ota la sola
decorso ventunasoltanto sono le provincie che nella quale siasi integralmente compita la clas-
hanno corrisposto all'invito espresso nella cir- sißcazione di cui trattasi: cosiccha amo dal dì
colare suddetta, coll'avere inviato al Ministero 11 novembre ultimo la prefettura di Como era
l'elenco dei comuni che hanno compita la clas. in grado di trasmettere al 11inistero un pro-
sificazione delle strade, e qualche notizia stati- spetto riassuntivo di tutte le strade comunali
stica sulla lunghezza, e sulle condizioni delle della provincia, distinto percircondarlie per do-
liimde classificate come comunali. Le informa- mani e nel quale sono indicate nonsolo la lun-
kloni trasmesse in proposito dalle prefetture ghezza e il numero di dette strade, ma ancora
trovansi compendiate nelseguente prospetto dal per ogni comune la loro larghezza media e la
quale si rileva che 2156 sono i comuni i quali loro giacitura, cioè semontuose o pianeg.ianti.

Numero Numero Lunghessa Numero
.

dei Comuni delle strade dei Comuni
PBiflElt dei Comuni che hanno atassineate che hanno OSSERVAZIONI.

di ciascuna
& - & d a

provincia cazione inchilometrl carione

Alessandria
. . 344 309 5609,1 35

Ascoli Piceno
. 87

.
72 1661,0 15

Benevento. . . 76 84 498,0 42 100 chilom. di strade carreggiabili
sistemate.

45,5 ehilom, di strade carreggiali da
sistemare.

297,2 ehilom. di strade malattfore
sistemate.

59,9 chilom. di strade mulattiereda
sistemare.

Brescia .
. . . $08 283 3193,8 25

Como • • • . . 525 525 4247,7 a Larghezza media circa metri 3,00.
Chilom. 2034,2 di strade montuoso.
Chilom. 2213,5 di strade di pianura.

Cosenza . . . . ini 6 245,9 i45 Molte di queste strade sono mulat-
tiere.

Firenze . . . .
79 34 243 45 Dei quali chilom. 38,1 da sistemare.

Foggin . . . . .
53 22 62 1 31 Del quali chilom. 18 da sistemare.Genova

. .
. .

217 110 2 9 77 Dei qualichilom.707,6dasistemare.
Grosseto.

. . .
20 18 970,7 2 Dei quali chilom.255,i dasistemare.

Livorno
. . . . 6 3 91,4 2

Novara.
. .

. .
440 i17 i141,2 323 Dei quali chilom. 180 da sistemare.

Parma . . .
. .

51 33 3033,6 18 Del quali chil. 132,02 da sistemare.
Pavia.

. . .
. .

283 271 2067,4 12
Perugia . .

. .
176 82 3218,0 94

Piacenza.
. .

.

47 26 1111,9 21
Pisa

. . . . . . 38 26 1093,3 12
Porto Maurizio 107 85 1927,7 22 Molte delle strade di questa provin-

cia sono malattiere.
Ravenna

. . . .
21 10 819,1 11 La maggior parte sistemate.

Sassari
. . . .

110 12 1212,1 68 Dei quäli solo chiloei. 82,8 sono si-
stemati.

Trapani . . . .
21 18 771,6 3 Dei quali solo chilom. 63,7 sono si-

stemati.

3159 2156 37966,4 1003
IJ

tanti:cheeranoimprovvisamentecomparse!6511bbre
di nitro-glicerina e che senza dubbio si trattava di
fai saltare in aria il CampidogUo, daechè e questa
mitro-glicerint non poteva svðre stata altra desti-
nazione che Wasingthoo, a Questa ípotesi, sia detto
per in<Idenza, non è certo gradevole per il Congres-
so 11 signorKennedy del resto avrebbepotutoapia-
der suo presumere che i malfattori volessero far sal-
tare laCasa $1stici.
Comunque sia, la Camera si sofathosse profonk

mente pet dispaccio del capo della polizia. La mag-
gior parte dei membri, repubblicani o democratici,
si sono alfrettati a ripigilare i loko Testiti, a risalzare
I loro zoccoli e ad andarsene 11 più presto possibile
da na ediisio cosi parleokaa. Soli €0 brawl sono ri•
masti finperterritisailoroseggL
Nulla à venuto a giustlicare gli allarmi del algnor

Kennedy.
Ê la terza o quarta cospirazione della polveri che

si inventa in sei anni. (Corr. degli Stati Uniti)

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DI FEnnARA

Artiso di anneorso.
Per provvedere ad una ptEEBBG ESTÎgižiOBO

dei canali Volano e Primaro, ed al bisogno di
acqua in cui versa l'agricoltura delle campagne
del Ferrarese, l'onorevole Consiglio di questa
provinnia nella sessione straordinaria del de-
cembre n. s. La deliberato che:
« Si apra un concorso con premio a chi con

a la minore spesa e con la maggiore sicurezza,
a riuscirà a presentare un progetto che provve-
a da ai bisogm della provinas. »
In seguito di tale deliberazione, ed allo scopo

sovra notato, questa Deputazione dichiara 4-
perto il concorso a tutti gl'ingegneri italiani.

Discipline.
I progetti dei concorrenti dovranno pervenire

entro il perentorio termine del 30 settembre
1868, col seguente indirizzo -- Æ ßegretario
deRa Deputarione provinciale di Ferrara.
Ciascun concorrentedovrà contrassegnare con

epigrafe il suo progetto, e unirvi una scheda o
lettera sigillata, al di fuori della quale sara ri-
petata la medesima epigrafe, e nell'interno sara
notato il nome, cognome, patria e domicilio
dell'autore. Resta assolutamente vietata qual·
siasi espressione che possa farlo in altro modo
conoscere.
L'esame ed il giudizio dei progetti verrà afg-

dato adunaCotumissione teemaaappositamente
nominata dal Consiglio provinciale.
In seguito al giudizio emesso dalla Commis-

sione, ed alla sanzione da riportarsi dal Consi-
glio provinciale, questa Deputatione, in unione
alla Commissione stessa, la scheda che
accompagna i cato meritevold gi
eseennone, il proþrieta della pro-

NOTillE E FATfl DIVERSI

La Societàdel quartetto di Firenze daràdomenich
22 marzo ad ore i pomeridiana nella sala della Filar-
tuonica in via Ghibellina,83,il quartoconcerto-conie-
renza, dedicato aMendelssohn.
Il signor professore marchese F. D'Arcais leggerà

un discorso sulla vita e sulle opere del compositore
tedesco e specialmente sui pessi che si eseguiranno
nel concerto. Quindi i professori Giovacebini, Papini,
Bruni, Laschi e Sbolci eseguiranno alcuni pezzi del-
l'autore celebrato.

- H Giornale di NapoN annunzia che a Pompeisi è
scoperto un altro stampo di cadavere umano, nel
quale essendosi versato det gesso liquefatto ne è
aseita la forma d'un uomo disteso supino per terra.
L'operazione è riuseita stupendamente.
- In una delle ultime tornate del 11. Istituto Ve-

neto il m. e. prof. Roberto de Visiani fesse una rela-
Bione, che troviamoora pubblicata fra ghAttidi quel-
l'Istituto.La relazione è del tanore seguente t
Lanuova Giunta, eletta mesi sonodall'Istitutoper

la lingua e letteratara italiana, tenne il 28 dieeinbre
p. p. Is prima adunansa di (luest*anno aeeademioo.
In questa la Giuntanominò a suo presidente il prof.
Canal, o riconfermò il prof. Visiani a suo relatore.
OccuPatasi, dietro proposta di questo, di ciò che

dovesse farsidei lavori âlologiti de'suoi soci, appro-
Wati già dalle Ginnte precedenti,deltberò ehe questi,
eràÌnati percura del relatore stesso, e raffrontati
negli spogli di voci e meli da sggiungersi a' vocabo-
lari col più recente e compinto di questi, che quello
si è del Manuzzi, le fossero riprodotti, e poscia pre-
sentati all'Istatuto onde venir approvati per gli Atti
dell'Istituto. Il relatore,presso cul Giacciono quegli
scritti, se ne assunse l'ordinamento e il rafronto.
In seguito a eió il presidente, mostrando il deside-

rlo che gli studi della Gianta si allargasseroad altro
e più vasto campo, propose che questa, non omet-
tendo di cotitinuare lo sue pazienti ricerche, ten-
deBS all'arricchimento e miglioramento del gran co-
dice della favella, pigliasseaucora ad argomentodelle
proprie indagini, oltre la lingua scritta, i dialetti vari
della penisola, ondo raŒrontandoli con quella e fra
se stessi e col veneto, rilevare quali siatio le voci e i
modi comuni a tutti, quali þropri ad alcuni, quali
ancorada potersi utilmente aß5inngere aidizionari,
ondeed accressere e meglio conoscere il patrimonio
della favella, consaltando a tal uopo i tonoscitori e
enitori di vari dialetti italici ed associandosene l'o-
pera.
Avendo la Giunta accolta unanimemente tale pro-

posta, lo serirente ne pregò l'autoredi volerla chia-
rire e particolareggiare in uno scritto da leggersi
nella vicina tornata, additando in questo le norme
daseguirsi in sifratto studio, afânehé tutti quelli, che
vi collaborassero, vi si potessero prestare con unità
d'intendimenti e di modi. - A ciò aderendo il presi-
dente, si determinò di tenere in febbraio un'ada-
ninza a siffatto scopo.
Daultimoconsiderandosi comenon pochideimem-

bri effettivi della Glunta non sieno in grädo,per ra-
gioni o di salute o di età,di prestare ad essaquell'o-
para assidua ed utile che le prestamno per lo pas-
sato, la 6iunta stessa valendosi delle facoltà conces-
sele, e seguitando le sua consuetudini, deliberð di
aggregare fra i socicorrispondentidell'Istituto, quai
membri associati ad essa, i signori prof. Giacomo Za-
nella, cav. Jacopo Cabianca, prof. Tommaso Gar.
-- Ricavasi dai giornali svizzeri che il numero dei

télegrammi interni della Confederazione che nel gen-naio 1867 fu di 50,000, nel gennaio 1868 sall a 86,000,
e quello che nel febbraio 1867 fu di 47,000, nel feb-braio del 1868 aupléntò a 97,000; si è quindi più oheraddonpiato.
- Leggesi nell'Opinion Nationale del 15:Igiornalisti che assistono alle adunanze del Corpo

legislativo sono l'obbietto di annuovoprovvedlinentodella presidenza. A clasenno del rappresentanti dei
giornali si distribuiscono da forl biglietti, ma vengo-no poi disseminati in tribune diverse e non possonopiù come prima riunirsi in un sol punto.
- Il cordone elettriso sottomarino che unisce Ca-

lais a Douvres si ruppe, annanzia il Connandommel,nella giornata del 12. Le comunicazioni telegrafichetra l'inghilterrae la Francia sonoperò assicurate dai

cordomi di Dieppe e di Boulogne i quali resistettero
alla bufera.

- In una lettera da Pietroburgo, 5 aharto, al Nord
si legge:
Ciò che presentemente occupa tutta l'attentione

del pubblico non & certo la questione d'Oriente, ma
lo stato spaventavoledelle popolazioni colpite dalla
carestia. Da ogni parte arrivatio soccorsi a oonalglL
Uno di questi che merita di essereponderatodilige>
temente e presto s(anel fornire nel più breve ter-
mine possibileallepopotationi del itord una quantiti
grande di polvere e nell'abrogare,anehe solo pel cor-
reniëtónu,la1ëgý;e ché Vieir la excela dnVahtä Îa
primatera, intanto che aÌ aiotânò16 girov9sion1 El
grano per nutrire i contadini e cosa urëente di dar
loro le più grandi agevolesse per preentaksi della
selvaggina, cosa questa tanto piò facile in tinanto
che son tutti cacciatori. Il porto d'armi è libero in
Russia. Non trattasi aunque pià che di Alenitare la
distribuzione dellapolvere, della qual distribustone
potrebbetoesserè ibearicate le reggense del tantoni.
La prudenza dollá quale l'amministraslong militgre
fa gli invil di polvere, perfettamente impseebettata
in satole dI latta, regde impossibili gli aceldenti.
Sarebbe cosa egualmente desiderabitë ehe ta eteela
col fuelle fosse permessanelle forestedella Corong;
l'amministfazione ha torto di temere gliineendi pro-
vegnenti dagil stoppaeg indamaihti perché,malgrado
la proibiziong vi sono y cacolatori fartivi, e poi trata
tasi di aiutare popolazioni che muotono di fase eciò
mentte la deve e l'amidità della stagione rendono
impossibili somiglianti incendL
La soserisionechesi fa alla cancelleria del palazzo

progredigee sempre, ed 6oramai alla difra di 400,000
rubli. L'inealido, il quale à divenuto l'organa della
Commissione istituita dall'Imperätore sotto is presi-
denza del granduca ere litario; anhuusiache il Comi-
tatodella Borsa di Kassa ha fattodontdi ritierà:che
il mercatante Blinoi ha messo a dispositione della
Commissione 1000 sacchi di farinadt segale che egt!
tiene ne'sool granal di Nijoý-Novgorod; ehe Ilinèr-
catanteSteberbakofoffrepureilsnodepositodifarina
di Rybinst Ma tuttociò non può essereportato a de-
stinazione che dopo l'apertura della navigatione. E
intanto ? A Pietroburgo venne aperto l'edi6eio che
serve di magazzino del sale rimpettoal Giardinod'E-
state per ricevervi le oferte di eerealf. È fucarleato
di ricevere tali offerte il consigliere di commercio
Kokoref.

- Il Nouvelliste di Marsiglia annunzia cho negli ul-
timi giorni di questo mese, nel golfo di Gaasis si è
pescato un asteria gigantesco. Esso ha un metro di
diametro e pesa 30 chilogrammi; ha tremiladardi o
punte le più notevoli delle quali hanno 5 centimetri
di lunghezza.
L'asteria è uno degli ospiti più enriosi del mare.

Ha la forma di una stella a cinque raggi. La parte su-
periore del suo corþo é coperto da una miriade di
piccole trombe per metro delle quali aspira l'acqua.
Cothe mezzo didifbancontro i suoi nemica esso ha nn
triplice ordine di punto acutissimeche pd6 muovere
in- qualunque direzione. Oltre a eió la pelle che lo
copio è durissima e sembra intainerabile.
Il disotto del suo ootpo non è meno osservabile.

Al centro si trova un oritzio permezzodei quale esso
inghiotte senza híasticarli i verpai, i sootiti, i àsollu-
schi, le plecole conchiglieviventi ed anchedella sab-
bla. Quando ha digerito tutto esso lo espelle per lo
steds0 foro. Ciasona raggio possede una seanalatura
longitudinale nella qus[e esistono migilaia di piedi
contrattili. Apparentemente non ha occhi.
Vasteria si tonore lentamente in fondo all'acqua

cercando di ebb paseergi nella melma.Essosi prendo
qualche volta all'esús delle palangre. È in egl modo
che venne pieso Øllodi cui parliatmo.
Triste anidid che semibra privo di tre sensi prin-

cipali: l'odoraid, Ëodito e la ylstal 8 tuttavia que-
sta esistensa non4&Ilo pió ineo-plete. Diseenden-
do nell'ordine della na sincontianodegtianimali
i quali non possedono nulÏaog nulla 46118 Tita

attiva. Sensa oriliti pðr man a intèsti

per digerire, sensa piedi permootersi, essi sota,
mili alle piante sulla quali non hanno che ilsólo van-
taggio di essere retrattill e sezÍsibiÏÍ al contatto.

- Il Congresso degli Stati Uniti è stato turbato da
una singolare paura. Il sopramtententedella pohaia
di New-Tork, signor Kennedy, sovrappreso da un ec-
cesso di zelo telegrafò alla Camera dei rappresen-

Tancia.
Le altre schede verranno restituite sigillate

insieme coi rispettivi progetti, se verranno ri-
chieste.
L'autore del progetto giudicato meritevole di

esecuzione riceverà in premio lire 10,000 con
una lettera di encomio da pubblicarsi sopra i
piam:reditati giornali della Penisola.
Potrenno i concorrenti servipi degli studi

fatti per lo stesso ed analogo scopo dai distinti
ingegneri Ferlini e Scotini, in ¢io solo che ri-
guarda il riliero planimetrico, altimetrico, e le
esioni rappresentapti lo stato del Volano, del

e di qualsiagi linea da epsi ingegneri
Questi ituda liaranno resi oõtensibiliii

concorrenti che ne facciano ricerca nella segre-
teria della Depÿtazione provinciale.
Le altre discipline regolatrici il preséntecon-

corso, all'osservansa delle qualiil progetto deve
essere strettamente vincolato, sono a chiunque
ostensibili nella segreteria anzidetta, e ciasenno
potrà averne copia dietro semplicedomanda di-
retta al segretario.
Dalla residenzadellaDeputazione prévincÍale
- Feirara, 7 marzo 1868.

Sosisig, jirk/gg pr¾ - f.Ÿgoalár,
A.FEDERICI, Û.ÛATELLI,I..Sanacco,F.
Maenom, G Vano, deputati.

R. ISTITUTO VENETO
1)1 BCIEËZË, LETTERE ED ARTI.

I?Esposizione permanente industriale inisista
piesso questo Reale Istituto nell'ottobre 1868,
quando le stanze di esso, nel Palazzo Ducale,
vennero onorate dalla presenza del magnanimo
nostro lie, mirava ad incoraggiaregli artieri e i
manifattori di queste provincie, ponendo le loro
opere sotto gli occhi del pubblico. In giugno
1867 si cercò di allargarla nell'occasione della
festa che doveva aver luogo pel IV Tiro ä ségné
nailonale, ritardata poi per ragioni igieniche ri-
levanti. Ora si articinail tempo di qüèšta str-
lennità, e l'Istitulo desiderãndo di dare in eisa
un impulso all'Esposizione permanente delle
provincie venete, esce dai limiti degli ordinarii
suoi mezzi edammetteall'Esposinoce anche og.
getti di altre provincie italiane. 11 Itegio Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, col
suo dispaccio 18 gennaio 1868,,n* 488, disse
« saggio questo intendimentodeLILIstituto che,
« dando luogo ad utili confronti ed a pratici
e aminaestramenti, sia d'incitammin ai più vir-
a tuosi per proseguire nella bene inaugurata
a via e serva di sprone a tutt'i produttori, per-
a chè áccolgano con favore i miglioramenti che
« a mano a mano s'introducono neRe arti. Que-
a sto Ministero - soggiunse -- associandosi al
« Reale Istitatö, di cui loda l'operato, ofre il
a suo morale appoggio in tutto quello che po-
a tesse riuscire opportuno. »

La Regia Direnone compartimentale delle
gabelle con sua nota 6 febbrate 18$8, **2783
promette tutta la s Ilecitudine heR'accordare di
volta in volta senza pagamento di dazio l'uscita
da questo portefranco di ciò clà Vi vëñisse in-
trodotto per l'Eagosizione industriale. Con tali
appoggi l'Istituto, in questa straordinaria circo-
stanza, sorpaS6BDão il proprio intendimento di
porgere ai manifattori il modo di far conoscere
i loro lavori, statuì di accordare alcune meda-
glie d'argento che onorassero i più cospicui og-
getti di questa mostra, e nu ha incaricato di
renderne note le condmom.
I. Ikmedaglie d'argento non sarannopiù di 30

e porteranno nel rovescio inciso il nome dell'es-
positore e della sua industria.
II. Verranno le medaglie aggiudicate daper-

sone competehti, che a tale scopò PIstituto de-
puterÀ in qúesta straordinaria occasione.
III. Gli oggetti non rimarramio esposti meno

di 15 giorni, e possono anche essere mandati
"' Mtato subito dopo la pubblicazione di que-altan-

sto avvião• irione industriale perma-
IY. In questaEs> •nno ammessi anche

nente glelle provincie venete-
altri oggetti del Itegno. ·- .

V. Chi volesse ritirarli, finita l'Esposimoy,

senza pagamento di dazio, potra, gustaPart.63
delle vigenti istruzioni doganah, clo ottenerefa-
cendone domanda prima d'introdurliin Venezia
alla direzione delle gabelle.
VI. Allo scopo di togliere ogni disagio agli

esponenti, le domandesi faranno divolta in volta
daua cancelleria di anesto Istituto, debitamente
avvisatone prima fel termine d'aprile, se ciò
preferissero gli espositori.
Sperasi che questapubblica mostra dia spign•

dida prova delPoperosita del nostro paese.
Venezia, 12 marzo 1868.
Per ordinedel Reale Istituto Veneto di scienze,

lettere ed arti.
N Membro sSegretariodi esso : G. Nam s.

ULTIME NOTIZIE
Dalle notizie che sin qui perrennero al Go-

Terno dalla maggior parte delle provincie dello
Stato, consta che dappertutto l'anniver68tiO 88•

talizio di S. M. e di S. A. B. il Principe Eredi-
tario venne celebrato colle più vive e sincere di-
mostrazioni di giubilo.
Votarono indirizzi di felicitazione al Re per

le auguste nozze di 8. A. II. il Principe Umberto
con 8. A. R. la Principessa Margherita :
La Deputazione provinciale di Terra di La-

Toro ;
LeGiantemunicipali diMonte Gridolfo, Mon-

terago, Menfi, Frontino di Massa, Saracena,
Grimaldi, Corigliano Calabro, Rocca Imperiale,
Aprigliano, Rose, Rovito, Pescia, Casalpoglio,
Mariana, Porcia, Sant'Antonino di Susa, Bar-
barano, Mossano, Bisceglie, Bassaolo, Spinea,
Zellarino, Pianezza;
La colonia turca residente a Venezia;
Gli emigrati romani residenti a Orvieto;
La Camera di commercio ed arti di Piss;
La Società operaia del traforo delle Alpi in

Bardonnêche ;

Gli emigrati trentini ed intriani residenti in
Venezia ;
Gli apprendistidelle scuoleserali diS. Andrea

in Treviso.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STEFANI)

Parigi, 17.
Chiusura deBa Borda di Parigi.

16 17
Rendita francese 3 /, . . : . 09 07 69 22

Id. ital. 5 el . . . . . . 47 20 47 15
Valori diewrsi.

Ferrovie lombardo-venete . . . . ; . 882 882
.
Id. romane .:......;;; 45 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 93 94
Ferrovie Fi#orioEmanuele , ; , . . 88 37
Obbligazioni ferr, merid. . . . 28
Cambig sull'Italia. . , ... JA

Ferma.

Vienna, 17.
Cambio en Londra . . . . . 116 40 - --

Londra, 11.
Consolidati inglesi . ; : : i . 03 II, 93 II,

Parigi, 17.
La domanda d'interpellanza diSimonsulla

eseanzione della legge per la elezione dei periti
venne autorizzata da cinque ufSci del Corpo le-
gislativo contro gaattro.

Pietroburgo, 17.
Il Corriere Russo esprime 11 deeldetio ehe il

principe Napoleone venga a visitare Is Russia.
Esso spera che le ossaryazioni personali del
principe rettincherebberö là idee inesatte sparse
in Francia circa le istituzioni e le tendenzedellä
Russia.

Liverpool, 17.
Il vapore l'Etiopia reca dan'isola di Naderá

essere ivi scoppiato un serio tumulto in seguito
all'arrivo del candidato deBe Cortes portoghesil
La truppa fece fuoco contro il popolo che rica*
sava di disperdersi prima che il candidato si
fosse imbaresto nuovamente per Lisbona. A114
partenza del vapore la tranquillità era rista-
bilita.

Venezia, 18.
Un telegramma particolare, pubblicato nella

seconda edizione della Gassegga di Venesia,
annunzia che la salma di Daniele 11as:In giun-
gera venerdi alle ore 8 pom. a3featre.

Parigi, 18.
Ieri il Corpo legislativo adottò l'articolo SI

del progetto di legge sul diritto di riunione,
L'articolo 9• venne rinviato alla Cornmi..Inna
Ladiscussione continuerà oggidl.
Venerði si disentera l'interpellanza eencer.

nente le elezioni dei periti.
31adrid, 18.

Si sperachelavertenzadella Spagna co1ChiB
e col Perà sath risolta fra breve.

Carlsruhe, 18.
La Gassetta di CarlsruAe imentisco che gli

Stati meridionali della Germania stieno nego-
siando la formazione d'una Confederazione
del Sud.

UFFICIO CENTRALE 3tETEOROLOGIO(I•
Firense, i7 marzo il68, ore 8 aht.

Il barometro si è alzato in tutta la Penisola
nelle ultime 24 ore di 8 a 4 mm. nel nord, enel
centro, di 1 a 2mm.in Bioilia; le pressioni du-
rano alte e sopra la normale di 5 a 6 mm. nel
nord, cielo qua e la sereno. Ifare calmo e cdati•
nuano anche nell'alto dell'atmosfera i vaati di
nord e nord-est.
Nel nord-ovest d'Europa il barometro si òab-

bassato di 3 a 5 mm. e nel sud-ovest si & innat
sato di altrettanto, e le pressioni sono general-
mente alte specialmente in Ispagna.
Qai il barometro si è abbassato neBa miattina

dig mm.
Stagione variabile, saa senza pericolo di bur-

rasche.

OSSERVAZIbNI METEOROLOGICHE
(sus met R. MuseodiFisica e Storis naasrels in FirWe

Nel gorno 17 marzo 1868.

OBB

Barometro a metrl | 9andm. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul Hvallo del
mare e ridotto a Í mm m. sm

mero ................... 762, 8 760, 6 158, 0

Termometro centh
grado ................ 9, 0 13, 0 7, 5

Umiditèrelauva...... 60,0 30,0 40

Stato del elelo...... sereno sereno nuvolo

Tysperagoramassima............. i- 14,4
Témpestaraminima i...g..y.....‡ 4,5
Minimaa nottedel IS marzo....‡ 2,5

FRANotsoo BAnggars, gerente.

L15IING RilŒALÈ DÉlà.& 50ÍlSi liI CONIIÈGO (firenze, là marze iŠŠ8)

I comanm sum xma.

Bandita italiana 5 0¡O . . . god. I
Impr. Nas. tutto pagato 5ÑO •

I
Id. 80f0·•••-•• •
tito Ferriere 5 . . . ,

a

b deLTesofa1849 p. 10 >

AzionidellaBancaNas. a 1
DetteBanca Nazionale Regno
d'Italia............ *1

Cassa di sconto Toscana in sott. •

Banca di Crediteitaliana. . . . •

Asioni del Credito Nobil. ital. •
Obbhganoni Tabacco 5 0¡O . . »

Aziomdelle 88. FF. Romane. . >

genn. 1868 53 57*, 535ti,
ott. 1867 • • •

Id. 35 a 34 70
840•• ••

-
840e• ••

genn. 1868 1000 m > > >

genn. 1868 1000 m * * *

250 * * • •

SOC•• ••

De p .pe150IO (An

d suddette
. .

•

delleBS.FF.Bom. •

88. FF. Litor. *

Dette ....-•••••-•-• •

Obb
.
5 0.0 delle 88. FF. Mar. »

Dette m serre preo. .
. .
•

Dette in marie non comp. •

eomunale50l0obbL •

in sottoserisione . . . . . •
Detto liberato.

. . . . . . . - ·
•

5 010 italiano in piccoli pessi. . >

80f0 idem ........ •

Imprestito nation. piccoli possi ·

500 • • • •

500 a s • »

genn. 1868 500 > > > •

500 * * • •

500 > > • •

genn. 1868 500 210 > 206 >

500 150 > $47 m

505 423 a 42i >
505 * * • •

505 * * * *

500 * * * *

500 * * * *

500 m * * *

500 a a s •

500•• ••

53 60 63 57ty a a

a e a a TS 25
>S 99 & P

97 95 9 9

as 95 & P

a a a a 1380

as as a s

|

CAMBI L A CAMBI L D causi L D

Tåvarno
. .
.

. .
8 Venesis d!. gar.r. 80 Londra.

. . . . . 80 i

dto.
.
. . . . 30 Triasta. . . . . . 80 dto.

. . .
. . .

90 28 43 28 &&
dio. . . . . . 60 dio. . . . . . ,

90 Parigi . . . . . .
80

Boma ......80 Vienna......80 ato. ......90ff280fit15
Bologna . . . . .

80 die, . . . . . . 90 Idone. . . . . , . 90 -+ -

ÕSSERVAZIONI
Aussi faili dd 50¡Q 53 57-55 per Ene corrente.

E siminopt a. Monmaa.



GAZZETTA UFFltllLE DEL REGNO D'lTALIA N° 77 - Firenze, llercoledi 18 11arzo 1868

PREFETTURA DI PABHA Editto di vendita· VENDITA VOLONTARIA

AVViso µr vendita ai pubblici intaati di beni etelesiastici seceado la legge 15 agosto 1867, a. 3848,
d yI gg lW I IHROR IL I

el regolantento per la sua esteoriene 22 agosto stesso, n° 385Ê. lg hr o a ad LA SOCIETi ANONiMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI

Bi notißca che negli nf6ti della prefettura di Parma, dinanzi al signor prefetto o ad un suo delegato, coll'intervento del delegato demaniale, noto che la mattinadel di26 corrente IMMOBILI (avente sede in Firenze, via Nazionale, n* 4}, proprietaria deUs

colfassisistenza di un membro della Commissione provinciale creata per l'amministrazione e l'alienazione dei beni ecclesiastici, e a ministero a ora una pom, sarà proceduto alla i FATTORIA DI GRECCIANO posta nella provincia di PISA, nei comuni Colle-

ilel segretario capo della prefettura, si procederà nel giorno ed ora indicati nello specchio qui sotto, a pubblici incanti col metodo della can. rendita al pubblici incanti delle mer- p salvetti, Fanglia e Caseina, ora divisa in più e diversi lotti,
ha deliberato da

dela vergme, per la definitiva aggiudicazione in vendita senza che sieno ammessi successivi aumenti sul prezzo, a favore dell'ultimo e migliore
cantle e masserizie esistenti nella ta- I metterla in vendita cominciando perora dai lotti distinti coi numeri 1, 2, 3,

offerente de'beni ecclesiastici descritti nello specchio suddetto. Ogni offerta verbale in aumento non potra essere minore di lire 500 pel lotto herna posta in via Valfonda, n. 5, per 4, 5, 6, 7, 8, 9,10, corrispondentiai seguenti poderi riformati:

descritto al n· 44 e di L. 100 pei lotti descritti ai numeri 45, 46, 47 e 48. rilasciarsi al ma gior mi toreon Lotto n' i. Podere Pugnano Lotto n•7. Podere Peggio a Chinso di
L nto avrà luogo per pubblics gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'articolo 104 del precitato re ,¡ee , , Te Rena

, s. . Po a Chiuso di

2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri di avere depositato, acanzione dell'offerta, inuna delle casse dello base la stima di che nelfinventario a 4. » Latignano sopra

Stato, m contanti, in titoli del debito pubblico a corso di borsa, o in cartelle fondiarie di nuova emissione a norma del Regio decreto 15 a giudiciale registrato 11 14 marzo 1868, a 5. • Pergola:• . 9. • Faldo

tembre 1867, n• 3918, il decimo del valore pel quale sono aperti gli incanti• reg. 21, fog. 189, n. iuni, con L. 3 30. . 6. » Pergola i• s 10. • Pontalb

3. Saranno ammesse le offerte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento surriferito· Li 17 marzo 1868.
4. Non si prücedera alla aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 960 F. NmEI, VÎCO €&DC• La vendita sarå fatta al maggiore e migliore cfferente sul prezzo di stima
5. Ilaggiudicazione sarà definitiva ne saranno aanmessi successiva auntenti sul prezzo di essa. di ciascun lotto e per messo di schede segrete da presentarsi dal 21 marzo

a

6. Per deposito delle spese da contratto, trapasso, iscrizione e trascrizione spotecaria, afBesione ed inserzione nei giornali, ecc. ecc., i deli- tutto11di 5maggio 1868, e che potranno esser consegnate:
beratári dovranno lasciare una somma corrispondente al 5 per 100 (cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione in numerario o biglietti Etitt0.

In Firenze, al direttore della Società, nelfufDzio della medesima, via Nazio-
della Banca Nazionale. Al seguito della ordinanza del giu-
'1. Lavendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto ed alle condizioni generali e speciali ivi designate, dice delegato al fallimento di Anchise

e al c .e n•40 Cm f, consulente legale della Società, nel di

quali capitoli insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, trovandosi depositati nell'affizio di questa llegia prefettura, saranno osten- Pani, registrata con naarca da lireuna luistudio, via della Forca, n*2.
aibili a piacere dei concorrenti all'incanto.

annullata,it sottosenato previene tutti
a Pisa . .

all'avy. Robustiano Morosoli, deputato al Parlamento, nel di lui
8. Si dichiara che all'aprire dell'incanto la prima offerta d'aumento non potrà superare il limite minimo fissato coll'alines 102 del regoL

i creditori verifieati ed aminessi si
studio,viadellaCarità, n'1008.

Si rammenta il disposto degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale contro i maneggi tendenti a paralizzare il calore della gara
nme e

a Livorno, al dott. Alberto Sansoni, nel di lui studio, via S. Francesco,n° 33.

Dalle aste e per l'impedimento alle oferte dei concorrenti. nella Camera di consiglio di questo il prezzodi ciascun lotto sarå pagabile in dieci rate annuali colla corrispa-

-
----- ---- -------

tribnoale sarà tenuta un' adunanza stadel frutto a scalare in ragione del einque per cento annuo.

SUPERFICIE Prezzo Prezzo avanti il giudice delegato ridotto per Netrufäsio della soeletà come in clasenno del menzionati studj dal di 2f

61orno ed ' INDICAZIONE SOMMARIA DELLO STABILE I sul quale Ammontare Amtnontare deliberare sulla formazione del con- marzo a tutto il 5 maggio si troverannodepositate ed ostensibili a comododei
ora saranno el deposito deldeposito cordato che verrà proposto dal fallito, concorrenti, oltre la pianta, la descrizione e la stima dei differenti lotti, ese-

in cui si terranno in anisura in misura a erti
i es per per le spese o procedere a quant'altro dispone il guite dalfingegnere signorEufranioMarchi, le condizioni tutte della vendita.

al'ineanti Sua situazione e provenim legale antica a i N

as een e i l tribunalecivile i
perturae pu teazioneni utte e avràLunogo o a ma

E. A. C. Biolche tito ribasso o we e correzionale di fareare, f. di tribu- forme e modi indicati nelle suddette condizioni di vendita.

9 a
il prezzo n de di rommerein La Società si riserva inoltre di trattare a parte Sno a tutto il20 aprile 1868

5 6 7 s s i to
Li 16 marzo 1868. le vendite dei suddetti e degli altri lotti.

COLNE DI 8. DONATO D'ENZA 961 F. Nassai,vice cane. Firenze, li 12 marzo †868. 11 Direuore della Società

VB.La DI BENEcaro. ggg ATT. G. B. MBÎBŠ0Sta.

Proprietàdetta di Benecato parte di quella& Ë41(È0
dn.no i di a

Lini sotto il ti- Si assegnaa tutti i creditori del Tal- LAIREATO BAI.L'ACCARIMIA

limentodiGaetano Braccesi il termiBB DI MEDICINA DI PARIGI.

14 i15 21 marzo Possessione principale detta la Corte. coltiva, Of 31 01 296 23 105000 a 7232 91 10500 a 5250 digiorni ž0, piu l'aumento rolato dal Questo eccellente medicinale &

ore i2 meridiane alberata, vitata, coltiva nuda prativa irri- Codice di commercio (art. 601), a ri.
mIATTATENS0DArNAGlŒS prescritto da'più rinomati medfel

µtoria, canepartva e cortilisi con fabbri- di Parigi r tutti i disturbi della

cato colonico e rustici dipen ti, ed abi- mattere al sindaco dennitivo signor funzioni Ëgestive dello stomaco e

tazione civile, in un sol corpo intermediato Rinaldo Del Lungo i loro titoli di cre- I latestini come gastriti, gastraigie, digestione difEcile e dolorosa,
le ernt-

dal cavo o oolatore Formica, dalla strada dito, unitamente ad una nota indica- eg
i ed 11 goniamento dello stomaco e degli intestini, i vomitidopo ll pran-

d ta-degli Alberi e da quella di Casalba- tira le somme delle quali si chiamano zo mancanza di appetito ed il dimagramento, l'itterizia e le malattle del

• ereditori, quando non preferisenno fegato e dei reni.
45 116 = Possessione denominata di S. Emiliano, parte 22 48 99 72 70 28208 30 1435 19 2820 83 1410 42 farne il deposito nella cancelleria di

D ti: A Firense, farmacia Reale Italiana, al Duomo; farmacia della Le-
della tenutadetta di Beneceto, gtà dei Mo- i questo tribunale, per poi procedere IBritann via Tornabuoni; a farmacia Groves, Borgognissanti.-
naci come sopra. Coltiva, alberata, _vitata, alla veriñeazione dei titoli stessi già Milano, farm a di CarloErba e pr«sso la farmacia Manzom e C., via

Sala,
o ma, fissata per la mattina del di 21 aprile, n. 10 -- A Lisorno, farmacia di G. Sh ni. 4303

di terreno intermediato da uno stradello a ore 10, avanti il giudice delegato e

particolare e dal cavo Mazzola.
sindacoridetto. ANSO. gyg di appello delleCalabriacondecisione
Dalla cancelleria del tribunalectrile del 27 maggio 1863, ed autorizzato alla

46 117 * Possessione denominata S. Giorgio, parte della 19 63 02 63 50 23681 68 1729 76 2388 16 f f94 08 e correzionale di Firenze, f. di triba. RossignollAlessandrodichiarad'aver citazione per pubblici proclami con

va a v
' u di colmnerci rioeva da b n

o a p n i did ne sa le
silehe dipendenze, in un sol corpo. 959 F. Namnet, vice canc. tira della rendita di italiane lire 150,

agosto ultimo, 11 sottoscrí;to useiere

li7 118 • Possessione denominata S. Antonio, parte della 22 97 93 74 41 19699 ð2 i80Ê $5 i967 95 983 99
sotto al n° 50494, a titolo dideposito. presso il medesimo tribunale dichiara

tenuta di Beneceto, già dei Monaci come
Ë$$rAiË0s 946 al signori:

sopra. Coltiva, alberata, vitata, coltiva nu a, Mediante pubblico istrumentodeldi ËA i* Serailna, Agostino e Rosa Toeci

prativairrigatoria, ortiva, canepariva e cor- quattordici marzo milleottocento ses- figli dei defunti coningi Da Marianna
tilizia, con due fabbricati, l'uno colonico e santotto rogato dal notare ser Vincen-

ATTiso d'asta' Masel, e D. RaŒaele Tocci, proprietarl
I letr dea ni 1, aventi proprie rusti- zio Guerris da registrarsi nel termine Liamministratoridella EreditàGalli domiciliati in San Cosmo.

presárittotÌallalegge, il sig. Angielo Tassirendonopabblicamentenotoche 2· Da Elena Masci vedova del fu

18 119 •
.
Possessione denominata Santa Romana, parte 22 48 69 72 69 22183 01 1247 23 2218 30 1109 15 del in Giovanni Baroncini, possidente al seSuitodell'incanto tenutonelglor- D. Saverio Cumano seniere di Vacca-

I
della tenuta detta di Beneceto, già del Mo- domieiliato in Firenze, a causa della no 12 marzo corrente sopra li otto di- rizzo Albanese, proprietario col suo

y d at
Itiva albe ta, vietataa, espropriationeperpubblica utihtà or- stinti lotti di betil designati nelfav- domicilio e residenza nello stessoVac-

riva, ortiva e cortiliria, con fabblicato co- dinata col sovrano decreto del dì 20 viso inserito in questa gazzetta nel di carizzo Albanese.

lonico e rustiche dipendenze, in un sol margo 1865 per la costruziohe di un 5 marzo stante i lotti di numero 2, 3 3•RosinaMasei vedova diD. Angelo

corpo. mercato principale nella città di Fi- e à sono rimasti aggiudicati, e segna- MariVivaequa di Spezzano Albanese,
où edopere accessorie,ha cedago; tamenteyet lite italigne 2 410 il lotto proprietaría domiciliata e residente
náut e trasferito alla comunità di di numero 2 cánsisterste in una casa oeBo stesso spezzano Albanese.

591 Parms, 19 febbraio 1868. Il ßegretario capo della prefettura CAPELLA. Firenze un quartiere posto al terzo da pigionaliche fronte5gia la fin di 4•Signora Mariangela Mascivedova

.
þiano di una casa posta inFirenzenel Scandicel contigua alla casa colonica del fu D. Nicola Rossi di Aeri,proprie-
popolo di San Lorenzo, in via Chiara, del podere detto Uliversodi sopra2PE taria domioiliata e residente in Acri

PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO segnatadel numero stradale 37, rap. sto nel popold di Santa Maria a Sof- medesimo.
presentato al catasto della comunità nano, comunità di Leganiaj per lire 5• Signora Lucrezia Cortese vedova

di Firenze ingezione Bdally particelle italiane 8,100 il lotto dinumero 3 com' di D. Luigi Bellneci di Maechia, pro-

REGIA PREFETTURA O! TERRA 01 LAVORO di numéro 247 sopra e 240 soprag ar- posto di una casa da pigionali che prletaria col domiellio e residenza

LA tieolo di stima 144, con rendita impo- frontéggia la via di Scandicci, poco nella Macchia stessa,

nibile di tosqano lire 38 56, pari a lire distantadalla esas colonicadel podere 6•Signori Antonio, Marianna Adria-

AVVIso D'ASTA. Fabbrica d'arredi sacri ¡tai¡ano 26 34 a eni soggna: i• a le- Uhvuzzo di sopra, popolo e comune na, Rosa Drammis
ed Angelo Argon-

Yelldiga di beni Addsfali satorikasta colla legge del 21 agosto 1862, in vante, signor Giuseppe Úrancini, 2* a suddetti; per lire italiane 12,174 il dissa di lei maritogr la semplice au-

sumero 793: 4 isome della $ocietà anonima per la vendita di Mi SIACOMO NORERA In NOTABA mezzogiorno, signor Luigi Martelli; lotto di numero Š consistente in un torizzazione a stare in giudizio nella

gel ]log d'Ahilia, agenteper conto del Governo.
3' a ponente,ridotti; 4* atramontana, podere con casa colonica dendininato qualità di coUaterale di quarto, quxt-

B publñeo
haottenuto con un brevetto molto lusinghiero fonbreiolb pfivilego a po via chiaia; 5* sotto, signori fratelk del Ronco, posto nel popolo di San to e sosto grado at defunto, propne-

avvisato che alle 10 ant. del giorno 3 aprile 1868 si procederà tersi fregiaredello STEMMA REALE. Fornera, salvo se altri,ecc. 6iusto a Signano, comunità di tari tutti domiciliati e residenti nel
a faa delle sale di questo afisio direttivo, con intervento ed assistenza del Òon guesta distinzione l'Augusto Sovrano ha inteso di certo d'incoraggiare Qual vendita e respettiva compra è gnaia. QuaÌi aggiudicazioni bensi, a comune di S. 6tor6io Albanese, cre-
signor rettoredemaniale odi chi saràa eió delegato,ai pubblici incanti per questo Stabilimento ricco nom solo per l'abbondanza dei lavoriin ogni genere , stata fattaper il prezzo di lire italiane forma della cartella di oneti e condi" dutie voluti parenti del suddetto fu
la deinitivaaggiudicazione, epenta farsi luogo ad attra ripetizione d'incanto fatti con ricebezza, buongusto e peifesiolle,ed à medico prezzo in confronto duemila cetito; che dovràesser pagato zioni, non saranno definitive se non D. Antoniò Cortese, e petW0 50PPosti
in casodi disersione dell'esperimento, in favoredell'ultimo migliore oferente, di altre ihbbriche; ma la filantropia pur anco delsignorMorera, che in tempi i dalla comunità di Firenze,anitamente ehequando prima delle ore 12 meri- eredi
della sottoindicata proprietà del demanio, descritta nelfetenco 1* pubblicato oer il commercio tanto critici e quasi contrari ai fornitori (11 arredi sacri, non ai frutti al einque per cento dai di i• dianodel di 24 marzo corrente non sia Ch'egli il nominato signor Masci
nel giornaleLa Campams (già ufâclale per la provincia di Terra di Lavoro) ha licenziata neppure una delle sue molte e brave ricamatrici. 952 I maggio 1866, previa giustificazione stata presentata aili ilmministratori avendo inconto giudizio pel rieupero
del 29 gennaio 1866, numero 24, quale elenco assieme al relativi documenti i a.u.. nk., a a.: ranan amp-pri,en .ta. c,ni Teori nel torn uflivinin tia Borro ...m•nrarnte di mannairnorCortesecon-

dh re abdin kp a r naq e loNar e te à AMMINISTRAZIONE DEMANIALE a a ip n

eo BB r e meu7er e tro
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tratto nella Gassetta Uffeiale del Regno aggiudicazione almeno di un ventesi- Bracotta,Marianna Baldi ed altri, Fal-

hildho e inne e e nr I ammt ta at vi.1:, Provincia & CagHari ""'," •¾'; ' t' " "6' Ug•g a dal depositodi al¯ ne A ed altri Sa op er se
del Rialto nell'abitato del coinano di Formia, in prossimità della fortesia di Dottor Lmes Locu In quanto al lotto di numero 1 con- bligato di avere la di loro presenza
Gaeta, e si distende con oP4ra i arte Eno al mare; beninteso che il portoat- AVVISO D'ASTA proc. della comunità di Firenze. sistente in un mulino detto di Bean- nella contestazione della lite, essendo
tiguo è stato consegnatoal comune di Formia, e non fa parte della villa stessa. dieci sul fiume Greve o fabbrica an- necessario soprattutto che dichiarino
Questa villa oltre ad avere nel centro un'elegante casina, é idruita di sva- H sottoseritto ispettore demaniale delegato per la vendita dei beni dell'asse Actettazi0Bo d'eredi nessa,in parte appigionata ed in parté non avernulla a pretendere sulla ere-

riati fabbricati, stradoni, giardini pensili einti da ringhiera di ferro, scale per ecclesiastico rende noto al pubblico: con benefizio d'inventario. tenuta per uso di abitazione dell'at- dità Cortese, non essendo eredi per
mettere in comunicazione ivari livelli, fontane in marmo con statue puranco Che in conformità al capo V del regolamentoper l'esecuzione della legge15 Con atto di questo giorno ricevuto tuale mugnaio, essendo stata presen- mancanza di accettazione di eredità
u -72mo, cancelli, conduttori d'acqua in piombo ed altre comodità. Il clima agosto 1867, n.3848, approvato con Regio decreto del 22 successivo, n. 3852• dal sottoscritto la signora Emilia ve- tata sopra il medesimo in tempo utile nell'intervallo di anni trenta a conta-
può dirsi il più bellodell'Italia meridionale, e per la via di mare una traver- si procedert nel locale dell'qilicio di prefettura posto nelR. palazzo, piano 2·, 1 dova Del Pillo, come avente la patria una oferta di aumento per lire ita· re dall'apertura della successione 15
aata bellissima porta in men di due ore a Napoli. Questo bel podere sarebbe all'incanto dei lotti del beni qui sotto descritti per liberarsi in vendita al potestàdeipropri figli Arturo edElisa liane 12,660, li amministratori stessi agosto 1829 al 15 agosto im, come
sotto tutti i rapporti adatto ad uno stabilimento di bagni di lusso e con poca maggiore e migliore oferente sotto le appresso condizioni• ha accettato con bonelizio d'inventario fanno partmente noto che detto lotto pure per non essere stata ad essi loro
spesa lo si potrebbe portare al punto di far concorrenza a quanti ve ne ha di

,

i. Vincanto avrå luogo per pubblica gara col sistema della estinzionedelle Veredità di Mariano Del Pillo loro y verrà esposto all'incanto sulla offerta devoluta la stessa per eretto di linea
simili nel mondo elegante candele nel modo prescritto dall'art. 104 del precitato regolamento- mun genitore e suo marito, [morto predetta la mattina del di 24 marzo diversa o grado sussecutivo, e fmal-
L'asta si aprirà sul prezzo ridotto di lire 136,497 24· 2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri nel cinque marzo corrente. stante, nella quale perció dalle ore 11 mente per non averla mai posseinta.

Avvertenze. d'averedepositato a canzione delforerta,presso una della casse di ricevitoria Dalla cancelleria del IVmandamento antimeridiane alle ore i2 meridiano Rimangano perciò avvertiti tutti i

Peressere ammessi a prendere parte alfasta gli aspiranti dovranno prima demaniale in contanti, o in titoli del debito pubblico, a in quelli che il Regio di Firenze. nell'affizio predetto sarannoaccettate sopraddetti signori Tocci, Masci, Cor-

delfora stabilita per l'apertura degl'incanti, depositare nella cassa dell'uflizio Governo ha emesso a forma dell'art. 17 della legge ansidetta, il decimo del B 17 marzo 1868. nuove oferte di qualsiasi aumento a tese, Drammis ed Argondizza nella

del registro di Caserta in danari od in titoli di credito una somma corrispon. valore pel quale sono aperti Bl'incanti qualora non ecoqda le L. 2000, e per 957 Eve* Mastuou, cane. schedesegrete eprevio il depositodel qualità col domiellio e residenza come
dente aldecimo del valore estimativo del suindicato fondo, deposito che verrà ogni somma maggiore presso la tesoreria provinciale. ventesimodel prezzo di aggmdicazio- sopra, perchè nel termine legalecom-

restituite subito dopo l'aggiudicazione, meno però all'aggiudicatario del fon. 3. Saranno ammesse anche le oferte per procura sotto l'osservanza degli Citazieme. ne, e sulla maggiore di queffe che sa" parissero innanzi al prefato tribunale

do, dovendosi trattenere fino al provato pagamento della prima rata, articoli 96, 97 e 98del regolamento surriferito• Con atto in data 9 marzo 1868 del- ranno state presentate verràapertala onde dichiarare di non avanzare drit-

La vendita è inoltre vincolataall'osservanza delle altre condizioni contenute 4. Non si procederà a!!'aggiudicazione se non si avranno le oßerte almeno l'useiere sottoscritto addetto al tribu. licitazione fragli oferenti fra i quali to aleuno sull'eredità del suddetto fu

nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito di prendere a chiunque di due concorrenti. nate civile e corremonale di Firenze, potrà igurare anche quegli sulla di D. Antonio Cortese, e fare quanto al-

visione nel suddetto ufnaio direttivo, sezione 7, unitamente allo eleneo, qua. ii. Ilaggiudicazione sarà deinitiva, né saranno ammessi saecessivi aument¡ facente funzione di trabimatedi com- eui oferta viene ora nuovamente il
tro e di legge Non comparendo sarA

derni di stima, tipi ed altri atti relativi finoal giorno 30 marzo, e presso la sul prezzo di essa.
mercio, eD M is lutto esposto all'incanto, purchè giu¯ ritenuto come tacitamente fatta la di-

preindicataprefettura dat l' aprile a quello precedentemente alla vendita. 6. Perdeposito delle spese di contratto, trapasso, inserizione e trascrizione i rie m domiciliati in F.-
stitchi di avere completato ildeposito chiarazione a cui i sopraccennati si-

IIIncanto sarà tenuto a gara pubblica, e le offerte non potranno essere mi. ipotecaria, eee. eee., i deliberatari dovranno depositare il 5 per 0¡O (einque renze, e eplettivamente in Piassadella Già fatto, al seguito di che il lotto pre gnori col presente atto sono chiamati.

nori di L 600. per cento) del prezzo d'aggiudicatione, oltre le spese di stampa per gli avvisi signoria, n. 3, che saranno rappre. detto verrà definitivamente aggiudi¯ Difensore del signor Masci si è il

I?aequirente infine sarà tenuto a tutte le spese del deserto incanto tenutos¡ d'asta relativi al presente ed ai precedenti incanti. sentatidal dott. PonzoverontGiuseppe cato, salva sempre la superiore av procuratore signor Luigi Campagna,
nel 16 agosto 1866 sul primo prezzo d'estimo di lire 15f,663 60, oltre a tutte 7. La vendita s'intenderà fatta sotto l'osservansa del capitolato relativo a per ato 28 dicembre la nabu provazione. In ogni rimanente di nel di cui ufficio sito inRossano,stra-
le altre spese di aggiudicazione, elascun totto ed alle condiziom generali e speciali ivi designate; quali capito- etala Cas J.èF Gone Canat e Com-

fronte a tutti i lotti suddivisasi reste da Piazza dei Mercanti, lo stesso si-

Napoli, 24 febbraio 1868. lati insieme con le tabetle e con idocumenti di corredo trovansi depositati pagnia nella persona dre suo legittimo ranno ferme tutte le altre condizioni gnor Masei col presente atto, che a

Il Segretario presso fullicio di delegazione sito in Piazza Palazzo, casa Sedilo, n. 6, pia- amministratoredomicillataeresidente espresse nella cartella di oneri che norma di legge è stato inserito nel

383
.
,

G. PICGIRILLI. no 3·, e saranno ostensibilia piacere dei concorrenti tutti i giorni dalleore 9 in Parigi rueduChemin Vert, a 28, a trovasi depositata nel detto uffizio* supplemento del N. 48 del giornale
antimeridiane alle 2 pomeridiane. terminidelfart. 142 del Codice di pro- dove sarå resa ostensibde insieme con degli annunsi giudiziari per la pro-

SocietA Reale Italiana i.i..? incanti per i letti sottodescritti seguiranno nel giorno ed ora sotto- a

v e
n leœLriz ela ve in i i i

n i in labr Citr la Lib ed

DI ASSICURAZIONE MUTUA Aveertensa. - Chiunque impedirà o turberà la libertà degli.ineanti, od avrà ivi sentirsi condannare a favore 'degli 2 pomeridiane. ßciais del Regno, intende eleggere il
allontanato gli oblatori con offerta di denaro, o con altri mezzi di frode, istanti al pagamento di L. 24,381 (2. Firenze, li 17 marro 1868.

suo domicilio per tutti gli effetti giu-
CONTRO I BAHI DELLE MALATTIE E MORTALITÀ DEL BESTIAME sarà punito a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale. re r ald a

rm em$ Citazione per pubblici proclami, ridici di questa contestazione.

A tenore degli articoli 60 e 61 dello statuto e della deliberazione presa nel Giorno 21 marzo, are 40 antimeridiane - COMUNE DI BOSA - Dal Capitolo- stati venËti e cons ati, cogli inte- Sulla richiesta del signorNicolaMa- Rossano, 10 gennaio 1868.

Consiglio generale del 10 dicembre 1867, sono convocati in adunanza tutti i Lotto N. 443 - Tanca atta a seminerlo epascolo in regione Sedduriessi Mar. spe , sei, proprietario residente in S. Gior- L'usciers del tri6. cie. di Rossano

soci nel locale della Direzione generale posto in Firenze, via Lamberlesea, rargiu de foro e sos attentos- Valore estimativo 50,865 61 - Deposito per ostanteopposizione odappelloesenza Rio Albanese, erede legittimo del fu 956 Luror Narau, uselere.

n. 11, palazzo Bartolommei, per il giorno 31 marzo 1868, a mezzogiorno pre. eauzionedelle offerte 5086 56- Minimo delle oferte 200. CauEiODB. SignOr ABLOBÎO 00ft0Se di detto co-

ciso, rn ire R asio dell'andamento sociale. Cagliari, 2 marzo 1868, L7eper re delegato
zrra, nosoluto tale dalla Gran Corte FIRES-g EBEDI BOTTU


